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La Fondazione Campori è una fondazione culturale che si occupa di 
gestire i servizi culturali, teatrali, di spettacolo e i servizi di tempo 
libero rivolti a bambini ed adolescenti sul territorio di Soliera. I suoi 
soci fondatori sono Comune di Soliera, Fondazione Cassa di Risparmio 
di Carpi e Arci Soliera. 

La missione della Fondazione è di promuovere la partecipazione di 
soggetti pubblici per la realizzazione di progetti e iniziative culturali 
in cui le capacità, le competenze e le passioni messe a disposizione dai 
singoli cittadini, dell’associazionismo, delle agenzie educative, 
divengono patrimonio collettivo.  

L’attività della Fondazione è strutturata in tre macroaree coordinate 
dalla direzione: Area cultura e spettacoli, Area biblioteca e Area 
infanzia e adolescenza.  

La Fondazione gestisce il centro polifunzionale Habitat, la biblioteca 
Campori e la biblioteca Ragazzi, la ludoteca e gli spazi giovani, il 
cinema teatro e, nel corso dell’anno, organizza attività culturali e 
manifestazioni come la Fiera, il festival Arti Vive, la festa del Mosto 
Cotto e il programma degli eventi estivi e natalizi. 

Ogni anno, inoltre, eroga alle associazioni contributi per la 
realizzazione di attività culturali e di intrattenimento e per 
l’organizzazione di doposcuola e campi gioco. 
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Fanno riferimento all’Area cultura e spettacoli la gestione del 
Nuovo Cinema Teatro Italia, con le stagioni di cinema e teatro, e di 
Habitat, il centro polifunzionale destinato alle attività associative e 

ad iniziative didattiche, culturali e di intrattenimento. 
Inoltre, l’area è incaricata della gestione di progetti culturali e 

dell’organizzazione di manifestazioni pubbliche come la Fiera, il 
festival Arti Vive, la festa del Mosto Cotto, le iniziative estive e 

natalizie. 

CULTURA E 
SPETTACOLI
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NUOVO CINEMA TEATRO ITALIA 

Il ricco calendario di attività all'interno del 
Nuovo Cinema Teatro Italia anche nel 2018 
si è suddiviso in rassegne cinematografiche, 
rassegne teatrali e musicali, proposte 
laboratoriali, manifestazioni quali "Festa del 
Racconto" e "Corti Vivi Film Fest", utilizzi da 
parte dell'Istituto Comprensivo di Soliera e 
iniziative organizzate in collaborazione tra 
Fondazione Campori e associazioni del 
territorio. 

Uno dei fondamenti su cui continua a basarsi 
la programmazione delle iniziative del Nuovo 
Cinema Teatro Italia è la progettazione 
partecipata, un percorso, ormai consolidato 
negli anni, attraverso il quale "gruppi 
d’interesse” costituiti da volontari 
propongono parte delle attività culturali da 
svolgere, prendendo parte alla progettazione 
e alla gestione delle stesse. Tra questi, 
particolarmente attivo è il gruppo relativo al 
cinema, che continua ogni anno ad 
avvicinare nuovi giovani, appassionati 

frequentatori della sala, a cui interessa 
partecipare attivamente all'organizzazione 
delle proposte. 

CINEMA 

La stagione cinematografica ha confermato 
per il 2018 la programmazione di due 
rassegne paralelle: la prima, Cinefamily, 
che si svolge la domenica pomeriggio da 
novembre a marzo, e la seconda, Arti Vive 
Cinema, che prevede proiezioni di domenica 
e lunedì sera da ottobre a fine aprile.  

La programmazione ha continuato, anche nel 
2018, nell'ambizione di essere una proposta 
di qualità cercando, però, di non configurarsi 
come esclusivamente d’essai, puntando così 
ad avvicinare un pubblico più ampio 
possibile. Per lo stesso motivo non sono stati 
variati in alcun modo i costi dei biglietti, che 
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si confermano tra i più bassi di tutta la 
provincia. 

Inoltre, la programmazione degli ultimi anni 
ha rispecchiato anche i criteri del progetto 
regionale "Cinema di Qualità" di Agis Emilia 
Romagna, importante riconoscimento che 
sottolinea ulteriormente il lavoro del gruppo 
di interesse che seleziona le proiezioni. 

Il dato di affluenza cinematografica a livello 
nazionale, dopo il drastico calo del 2017, ha 
registrato un ulteriore ribasso del 6% anche 
nel 2018 ; nonostante ciò la stagione 
cinematografica solierese ha riscontrato un 
incoraggiante aumento nella percentuale 
di presenze rispetto l'anno precedente. 
Questo dato, significativo perché in 
controtendenza con i report nazionali, 
rispecchia il gradimento della scelta nei titoli 
da parte del pubblico più affezionato e un 
diffuso interesse per l'attività sul territorio. 

TEATRO 

Per quanto riguarda la stagione di teatro 
contemporaneo, anche nel 2018, in 
cartellone si sono alternate realtà consolidate 
e vincitrici di importanti premi nazionali e 
proposte più giovani e locali, nel tentativo di 
dare spazio a scritture contemporanee e 
stimolanti. 
All'interno della rassegna serale sono state 
inoltre confermate le repliche degli 
spettacoli conclusivi dei laboratori 
permanenti di teatro di Arti Vive, che 
permettono ogni anno di mettere in scena 
"scritture collettive" che nascono proprio dai 
percorsi laboratoriali. 

Oltre agli spettacoli a pagamento, in 
cartellone sono state inoltre proposte 
repliche gratuite in occasione di ricorrenze 
o progetti speciali. È stato il caso dello 

spettacolo "All'alba saremo liberi" replicato in 
occasione della Giornata della Memoria, o 
dello spettacolo "Albania, Casa mia" andato 
in scena a febbraio come conclusione del 
progetto sulle seconde generazioni 
"Progett'One", nel tentativo di coinvolgere ed 
avvicinare alla narrazione teatrale i giovani 
solieresi che avevano partecipato al progetto 
all'interno degli spazi giovani. 

Uno dei tentativi di audience development 
proposti in queste ultime stagioni è stato 
l'inserimento di alcuni appuntamenti della 
rassegna "Note di passaggio", curata 
dall'Associazione Amici della Musica di 
Modena. Dopo il successo dell'anno 
precedente, nel 2018 sono diventati tre gli 
appuntamenti in rassegna. L'inserimento di 
questi tre concerti non ha solo suscitato 
interesse tra i fruitori abituali della sala, ma ha 
anche riportato l'attenzione al di fuori del 
territorio comunale, ottenendo ottimi risultati 
di differenziazione ed ampliamento del 
pubblico, permettendo così di portare a 
conoscenza dell'attività della sala un target 
diversificato di fruitori. 

LABORATORI 

Uno dei più ambiziosi obiettivi della gestione 
della sala è accorciare la distanza tra vita e 
atto artistico, per questa ragione si è 
consolidato l’impegno della Fondazione 
Campori nell'organizzazione di attività 
laboratoriali legate al teatro con la proposta 
di laboratori intensivi di un weekend nelle 
giornate seguenti gli spettacoli in stagione. 

Una novità che ha caratterizzato il 2018 ha 
riguardato la collaborazione con 
l'Associazione Gruppo Genitori Figli con 
Handicap di Soliera: come ogni anno è stato 
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confermato un percorso laboratoriale per i 
ragazzi appartenenti all'associazione ma, a 
differenza degli anni precedenti, in primavera 
il progetto non si è concluso con la messa in 
scena di uno spettacolo bensì con la 
proiezione di un documentario, che ha 
mostrato alla cittadinanza il backstage della 
loro attività sul palcoscenico tra prove, 
divertenti esercizi e inaspettate interviste.  
Il film, intitolato "Lezioni di teatro imperfetto", 
è stato proiettato in due serate gratuite in sala 
e replicato tra le proiezioni estive, a 
testimonianza dell'interesse suscitato a Soliera.  

ARTI VIVE YOUNG 
Anche nel 2018 è stata riservata una 
particolare attenzione alle proposte 
presentate all'Istituto Comprensivo di 
Soliera inserite ad inizio anno scolastico 
all'interno del Piano di Offerta Formativa 
(POF). 

Con la finalità di educare il pubblico di 
domani attraverso la fruizione dell'evento 
culturale fin dall’età scolare, sono stati proposti 
un ricco calendario di spettacoli di teatro per 
i ragazzi e una decina di proposte di attività 
cinematografiche selezionate per ogni ciclo 
scolastico. 
Per entrambe le rassegne sono stati 
selezionati, per le tematiche affrontate e i 

linguaggi, una serie di film e spettacoli: 
l'obiettivo che la Fondazione Campori si è 
posta nell'organizzazione di questo 
programma è quello infatti di sciogliere la 
concezione dell'evento culturale inteso come 
solo intrattenimento a favore di una "visione 
attiva" dell'atto artistico come spunto di 
riflessione lanciato in sala e da approfondire 
in classe nel momento successivo alla 
fruizione. 

Uno degli spettacoli andati in scena è stato 
inoltre programmato in doppia replica in 
forma di "site specific" direttamente 
all'interno dell'edificio scolastico come 
esempio di una "fruizione altra" dell'evento 
teatrale, che non deve essere circoscritto ad 
un'unica sala. 

È stata inoltre data continuità alla 
collaborazione con l'Associazione Amici della 
Musica di Modena anche all'interno del 
programma ragazzi, con l'inserimento di una 
loro lezione/concerto dedicata agli alunni 
della Scuola Sassi, per incentivarne l'attività di 
promozione dell'ascolto e dell'educazione 
musicale.  

Se da un lato le attività cinematografiche 
dedicate alle scuole hanno portato in sala circa 
mille alunni (dato superiore al 2017), dall'altro 
le repliche teatrali, a loro dedicate ed 

CULTURA E SPETTACOLI
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effettivamente andate in scena, sono state 
inferiori all'anno precedente a causa di un 
fitto calendario di altri incontri per i quali le 
stesse Scuole hanno richiesto l'utilizzo della 
sala. 

Alle attività proposte e organizzate 
direttamente dalla Fondazione Campori, si 
aggiungono, infatti, le iniziative direttamente 
proposte e gestite dall'Istituto Comprensivo, 
per le quali è stato concesso l'utilizzo 
gratuito della sala e per le quali la 
Fondazione ha messo a disposizione 
attrezzature e personale. Tra queste spiccano, 
per numero di utilizzi e per impiego di 
personale in forza alla Fondazione, le serate 
di presentazione dei saggi teatrali e 
musicali organizzati nei mesi primaverili, che 
hanno comportato più di venti aperture e 
iniziative in meno di due mesi. 

CULTURA E SPETTACOLI

Escludendo i tre mesi di chiusura estiva (da metà giugno a metà settembre), l'attività annuale 
ha comportato 266 aperture al pubblico: un dato significativo, che rimarca il ruolo di vera e 
propria "sala di comunità" del Nuovo Cinema Teatro Italia, punto di riferimento per l'attività 
culturale del territorio. Si sottolinea, infine, come lo spazio necessiterebbe di alcune opere di 
manutenzione straordinaria.

CON OLTRE 250 APERTURE L’ANNO IL CINEMA TEATRO 
SI CONFERMA IL PRINCIPALE LUOGO DI INCONTRO 

DELLA COMUNITÀ SOLIERESE
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Film Proiezioni Presenze

Rassegna 2018 2017 2018 2017 2018 2017

ARTI VIVE 
Cinema

26 27 55 54 2.385

Cinefamily 23 20 26 24 1.393

Totale 
rassegne

49 47 81 78 3.778 3.418

Cinema 
Scuole 

12 12 12 12 997 884

Corti Vivi 
Film Fest 
(gratuito)

2 1 2 1 100 100

Altre 
Proiezioni 
(gratuito)

2 2 2 2 210 240

Totale 65 62 97 93 5.085 4.642

Proiezioni Media presenze a proiezione

81 46,6

CULTURA E SPETTACOLI

ARTI VIVE CINEMA 
Dati di attività gennaio/dicembre 2018 
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Spettacoli Repliche Presenze

Rassegna 2018 2017 2018 2017 2018 2017

ARTI VIVE 
Teatro 
(gratuiti e a 
pagamento)

16 13 16 13 1.295 978

ARTI VIVE 
Young 
(gratuiti e a 
pagamento)

7 8 9 16 735 1.551

TOTALE 23 21 25 29 2.030 2.529

Laboratorio Aperture Iscritti Presenze

ARTI VIVE / Pensieri 
Acrobati

50 16 800

GGFH 6 20 120

Andrea Menozzi 3 11 33

Emanuela 
Dall’Aglio

12 4 48

Giorgio Rossi 3 15 45

TOTALE 74 66 1.046

ARTI VIVE TEATRO 
Dati di attività gennaio/dicembre 2018 

CULTURA E SPETTACOLI

LABORATORI TEATRALI 
Dati di attività gennaio/dicembre 2018 
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Aperture Presenze

Attività 2018 2017 2018 2017

Assemblee, 
Consigli di 
Istituto, 
incontri con i 
genitori

7 9 780 800

Cineforum 
pomeridiani

4 200

Letture 
sceniche

2 2 450 440

Altre iniziative 
(saggi, prove, 
ecc.)

24 28 3.215 3.243

TOTALE 33 43 4.445 4.683

Aperture Presenze

Ente 2018 2017 2018 2017

Comune 
(iniziative 
varie)

6 2 440 110

Fondazione 
Campori (spazi 
giovani)

3 6 90 215

Fondazione 
Campori (Festa 
del Racconto)

3 3 440 440

Fondazione 
Campori (Arti 
Vive Festival)

1 150

TOTALE 12 12 960 915

CULTURA E SPETTACOLI

UTILIZZI ISTITUTO COMPRENSIVO 
Dati gennaio/dicembre 2018 (concessione gratuita) 

UTILIZZI ALTRI ENTI 
Dati gennaio/dicembre 2018 (concessione gratuita) 
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Aperture Presenze

Associazione 2018 2017 2018 2017

Corpo Bandistico 
B. Lugli

1 3 100 240

ANPI 1 2 120 160

Arci Soliera 6 4 830 580

Arci Sozzigalli 1 1 160 150

GGFH 1 140

Croce Blu Soliera 3 360

Centro Estivo 
Limidi

1 1 30 30

Progetto 
Chernobyl

2 180

Parrocchia San 
Giovanni Battista

1 1 100 100

AVIS Soliera 1 70

CGIL 1 40

Comitato Appalto 1 160

Compagnia dal 
Turtel

7 300

TOTALE 22 17 2.050 1.800

Aperture Presenze

Ente 2018 2017 2018 2017

Altri enti 3 2 330 130

UTILIZZI ASSOCIAZIONI 
Dati gennaio/dicembre 2018 (concessione gratuita) 

CULTURA E SPETTACOLI

AFFITTO SALA 
Dati gennaio/dicembre 2018
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Aperture Presenze

Attività 2018 2017 2018 2017

Attività 
cinematografica

97 93 5.085 4.642

Attività teatrale 25 29 2.030 2.529

Attività 
laboratoriale

74 93 1.046 1.364

Attività Istituto 
Comprensivo

33 43 4.445 4.683

Attività 
Associazioni

22 17 2.050 1.800

Attività altri enti 12 12 920 915

Noleggio sala 3 2 330 130

TOTALE 266 289 15.906 16.063

CULTURA E SPETTACOLI

TOTALE APERTURE E PRESENZE 
Riepilogo dati gennaio/dicembre 2018 
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FIERA DI SOLIERA 

Nel 2018 la Fiera di Soliera – tradizionale 
appuntamento per festeggiare il patrono 
della città, San Giovanni, giunto alla 164° 
edizione - si è svolto da venerdì 22 a 
domenica 24 giugno. 

L’organizzazione della manifestazione è stata 
nuovamente affidata alla Fondazione 
Campori che, in continuità con le edizioni 
precedenti e alla luce dei risultati positivi 
ottenuti, ha agito in stretta collaborazione 
da un lato con l’amministrazione comunale, 
per le questioni tecniche ed amministrative, e 
dall’altro con le associazioni del territorio, 
per la definizione del programma e la 
gestione delle attività nei giorni della 
manifestazione.  
Il raccordo con i soggetti coinvolti è stato 
garantito sia da incontri periodici sia dalla 
condivisione della documentazione 
progettuale nei principali step di 
avanzamento.  

Nei confronti delle associazioni, la 
Fondazione ha assicurato sia l’aggiornamento 
rispetto alle attività di propria competenza, 
sia la costante disponibilità a fornire, quando 
richiesti, consulenza e supporto organizzativo 
riguardo alle attività da queste proposte e 
gestite in autonomia. 

La Fondazione ha curato direttamente tutti gli 
aspetti organizzativi della manifestazione: 
coordinamento degli aspetti logistici, 
allestitivi e tecnici, a partire dalla 
presentazione della documentazione per 
l’autorizzazione dell’evento al Comune e alle 
autorità competenti; coordinamento della 
raccolta e selezione degli espositori; 
definizione del programma artistico e 
organizzazione degli spettacoli; selezione e 
organizzazione delle altre attività in 
programma; comunicazione dell’evento; 
coordinamento della presenza delle 
associazioni e del lavoro dei volontari, che si 
sono resi disponibili a mansioni di logistica e 



�16

CULTURA E SPETTACOLI

organizzazione generale, e, infine, 
supervisione allo svolgimento della 
manifestazione per l’intero arco della sua 
durata.  

Anche nell’edizione 2018, un grande 
impegno è stato profuso per garantire la 
sicurezza dell’evento, nel rispetto delle 
prescrizioni sempre più rigide delle autorità 
competenti in materia di pubblico spettacolo 
e pubbliche manifestazioni. Sia in fase di 
progettazione e stesura della relazione 
tecnica, sia in prossimità dell’evento, nel 
corso delle Commissioni provinciali di 
vigilanza che si sono svolte per verificare il 
rispetto delle norme vigenti, la Fondazione 
ha operato in stretto raccordo con gli uffici 
competenti del Comune e con il perito 
incaricato sia per fornire tutta la 
documentazione richiesta sia per garantire 
l’ottemperanza delle condizioni di 
sicurezza prefissate da parte di tutti i fornitori 
e soggetti a diverso titoli coinvolti nella 
manifestazione. 

L’evento inaugurale della Fiera, venerdì 22 
giugno, è stato all'insegna 
dell'ecosostenibilità, tema caro 
all’amministrazione comunale di Soliera. La 
centrale piazza Lusvardi è stata teatro di un 
inedito "Concerto su due ruote": su un palco 
completamente alimentato a pedali si è 
esibita una band musicale, la Gaudats Junk 
Band, che suona solo strumenti realizzati 
con materiale destinato allo scarto. Il 
pubblico, pedalando con la propria bici, ha 
contribuito a produrre l’energia elettrica per 
l’illuminazione del palco e l’amplificazione 
audio. Il successo dell’iniziativa è stato 
garantito dalla partecipazione delle 
associazioni sportive del territorio.  

Il grande palco allestito in piazza ha ospitato 
anche sabato e domenica due spettacoli 
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gratuiti all'insegna del divertimento: sabato 
23 giugno il “Recital” del comico Pucci, 
mattatore televisivo amatissimo dal pubblico, 
e domenica 24 giugno il concerto della 
Battistiband, tribute band del cantante che 
ha segnato un’epoca della musica italiana, 
che ha celebrato anche i 60 anni 
dell'associazione Avis di Soliera. 

Al centro della manifestazione, come da 
tradizione, la Locanda del tortellone allestita 
nel Parco del Monumento, dove si è potuto 
gustare il piatto tipico della Fiera: il 
tortellone balsamico, che si può gustare 
solo in occasione di questa manifestazione. 
Nei giorni della Fiera è stata anche 
inaugurata l’acetaia comunale nel Castello 
Campori, che per tre giorni è stata teatro di 
visite guidate e degustazioni a cura della 
Compagnia Balsamica. 

La parte espositiva della Fiera, estesa nelle 
principali vie del centro storico, è stata 
caratterizzata dalla presenza di stand 
gastronomici, bancarelle dell’artigianato, 
handmade e dal mercato straordinario. 
Nella giornata di domenica, si è aggiunto in 
via Grandi il mercato del Consorzio Versilia 
Forte dei Marmi. 
Le associazioni del territorio hanno 
contribuito attivamente con una serie di 
iniziative, dalla camminata/corsa non 
competitiva “Soliera 5.30 - The Run 

Experience” alle esposizioni di auto e moto 
storiche, dai concerti della banda e della 
corale cittadina alle mostre e bancarelle di 
auto finanziamento. 

Come ogni anno, la Fiera è stata chiusa da un 
evento spettacolare, per dare appuntamento 
in grande stile all’edizione dell’anno 
successivo. La sorpresa del 2018 è stata la 
Danza del Fuoco, uno spettacolo 
coreografico di grande impatto eseguito 
dalla compagnia Corona Events. 

La Fondazione ha gestito anche la 
comunicazione della Fiera. Gli strumenti 
scelti per promuovere la manifestazione sono 
stati le affissioni nei comuni vicini a Soliera, 
uno spot su Radio Bruno, una campagna 
social su Facebook e la distribuzione del 
programma su tutto il territorio. Inoltre, in 
collaborazione con il Comune, è stato 
realizzato il numero speciale della rivista “Noi 
di questo Paese” e ha coordinato l’attività di 
ufficio stampa rivolta alle testate locali e 
regionali. 
Oltre che con le risorse della Fondazione, la 
Fiera è stata realizzata con fondi provenienti 
dal contributo di alcune imprese di Soliera. 
La Fondazione ha curato i rapporti con gli 
sponsor, in collaborazione con i 
rappresentanti delle Istituzioni cittadine, 
gestendo gli aspetti amministrativi, di 
comunicazione e di follow up dell’evento. 
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ARTI VIVE FESTIVAL

Il progetto Arti Vive Festival 2018 si è svolto 
dal 4 all' 8 luglio a Soliera. Giunto alla 
dodicesima edizione, il Festival ha 
mantenuto ben salde le fondamenta da cui è 
nato e su cui si è consolidato: un cartellone 
eterogeneo fondato sulla contaminazione 
tra le arti.  

Anche in questa edizione la proposta artistica 
ha spaziato dalla musica che ha fatto la storia 
a quella emergente, dal teatro 
contemporaneo a quello di strada, fino a site-
specific e installazioni che hanno 
caratterizzato alcuni angoli della città, 
fondendo nell'atto artistico il pubblico e i 
performer, perseguendo così la mission di 
Arti Vive di accorciare la distanza tra arte e 
fruitore. 
Come ogni edizione, la parte centrale del 
programma è stata incentrata sulla musica, 
nel cui cartellone si sono alternati 
protagonisti della scena internazionale a 
nuove e originali giovani proposte italiane. 

Tra i maggiori nomi della line up figurava 
infatti John Cale, un’autentica leggenda 
vivente, fondatore insieme a Lou Reed della 
band che ha cambiato la storia della musica 
pop-rock internazionale, i Velvet 
Underground. Accompagnato da visual che 
interagivano in diretta con lo spettacolo, il 
suo live di sabato 7 luglio è stato un 
emozionante percorso tra i pezzi più celebri 
della sua carriera, dagli esordi con i Velvet 
fino ai più recenti lavori da solista. 

Francesco Motta è stato l’altro grande ospite 
di questa edizione. Il cantautore toscano ha 
portato domenica 8 luglio a Soliera la prima 
uscita del tour estivo di “Vivere o morire”, il 
suo secondo lavoro da solista vincitore della 
Targa Tenco come Miglior Album in assoluto. 

Altri headliner del festival sono stati i 
Protomartyr, band di Detroit che ha 
impiegato poco tempo per affermarsi a 
livello internazionale nel panorama post-punk 
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con un caratteristico sound che oscilla 
febbricitante tra dinoccolate costruzioni post-
punk ed echi che fanno ricordare il giovane 
Nick Cave. Il quartetto ha scaldato Piazza 
Lusvardi venerdì 6 luglio offrendo uno show 
esplosivo, per di più gratuito. 

Ad aprire i concerti più attesi sono state le 
proposte musicali di alcune realtà nazionali 
che stanno riscuotendo forti consensi di 
pubblico e critica. 
Mesa, giovane cantautrice romana che ha 
presentato il suo nuovo album "Touché", 
Black Snake Moan con le sue atmosfere blues 
e psichedeliche, Auroro Borealo, eccentrico 
performer e sperimentatore di melodie pop. 
Come ogni anno, Arti Vive Festival ha inoltre 
riservato tanto spazio a proposte musicali 
del territorio.  

I Gazebo Penguins (da Modena e Reggio 
Emilia), autentici alfieri italiani di quel tipo di 
musica tutta urla ed emozioni. I bolognesi 
Cristallo con il loro dream-pop elegante e 
raffinato. I modenesi One glass eye, freschi 
d’esordio e autori di un delizioso indie-pop 
primaverile. La delicata Her skin, pseudonimo 
della modenese Sara Ammendolia, le cui 
esibizioni fatte di folk delicato ed emotivo 
sono state segnalate da "Keepon" come 
"miglior new live 2018".  

E poi ancora il modenese Setti, ormai ospite 
affezionato del festival, che per questa 
edizione ha proposto uno speciale progetto 
"site specific": "Setti in prestito", un live "ad 
personam" ambientato tra gli scaffali della 
biblioteca di Soliera, in cui il cantautore ha 
ricevuto uno spettatore alla volta a cui 
dedicava una sola canzone in modo 
esclusivo.  

Anche questo è un esempio di come Arti Vive 
Festival voglia continuare a sondare nuove 
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forme di partecipazione del pubblico per 
coinvolgerlo e farlo relazionare con l'artista in 
modi sempre diversi all'interno dell'atto 
performativo. 

Come in ogni edizione, oltre alla musica 
anche il teatro ha giocato un ruolo 
importante nella programmazione del 
Festival. La serata di apertura, mercoledì 4 
luglio, ha visto esibirsi Andrea Cosentino in 
"Kotekino Riff", una performance caotica di 
sketch interrotti, una roulette russa di gag 
sull’idiozia, un fluire sincopato di danze 
scomposte e monologhi surreali.  

Giovedì 5 luglio sul palco principale di Piazza 
Lusvardi è invece andato in scena lo 
spettacolo "Contemporaneamente insieme 
anche d'estate" che ha visto protagonisti 
insieme il cantautore Dente e il poeta 
Guido Catalano in uno show che ha spaziato 
tra la forma del concerto, il reading e la 
poesia e in cui anche in questo caso il 
pubblico è stato chiamato in causa per 
scrivere una propria definizione d'amore su 
una lettera consegnata all'ingresso della 
piazza. 

Emanuela Dall'Aglio ha invece portato in 
scena "Animati", esito di un laboratorio sulla 
costruzione di pupazzi teatrali utilizzati 

proprio per la performance dai ragazzi iscritti 
al corso. 

L'intera Piazza Don Ugo Sitti invece si è 
trasformata in un vero e proprio villaggio 
teatrale con la presenza dei Teatri Mobili: 
una roulotte e un camion allestiti a teatri, che 
hanno ospitato al loro interno spettacoli per 
un massimo di 35 spettatori alla volta. Ad 
esibirsi sono stati la Compagnia Girovago e 
Rondella e la Compagnia Dromosofista, con 
spettacoli unici per grandi e piccoli ripetuti 
più volte durante la giornata. 

Ad arricchire la programmazione sono stati 
gli eventi collaterali, organizzati e gestiti in 
collaborazione con i gruppi di interesse 
volontari, quali le due serate di dopofestival 
all'interno del Circolo Arci Dude con i dj-set 
di Bassa Fedeltà e dell'etichetta modenese La 
Barberia Records, oppure il laboratorio di 
Emanuela Dall'Aglio sulla costruzione di 
pupazzi teatrali utilizzati per le repliche della 
performance conclusiva. 

In questa edizione è stato inoltre confermato 
il Kindergarten, gestito da esperti operatori 
della ludoteca di Soliera, per implementare i 
già numerosi servizi al pubblico focalizzando 
tuttavia l'attenzione su un target sempre più 
presente, le giovani famiglie. Oltre al servizio 
di custodia, l'Area Bimbi, all'interno del 
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Cortile del Castello Campori è stata 
organizzata con attività e laboratori ludico-
formativi arricchendo così l'offerta della 
manifestazione. 

Infine, a fare da contorno conviviale, anche il 
cibo di strada: da giovedì a domenica l’intera 
Piazza F.lli Sassi di Soliera e l'adiacente via IV 
Novembre sono state popolate dal Soliera 
Street Food, con stand e truck di prodotti 
tipici da tutta Italia. 

Arti Vive Festival ha dato anche continuità alle 
politiche di sostenibilità ambientale 
intraprese nelle passate edizioni: in 
collaborazione con gli esercenti del centro 
storico infatti, l'organizzazione si è impegnata 
in modo attivo affinché durante i giorni di 
Festival venissero utilizzati, in tutti i punti di 
somministrazione, esclusivamente bicchieri 
riutilizzabili ecosostenibili, riducendo così al 
minimo il consumo di plastica e la 
produzione di rifiuti. 

Arti Vive Festival anche nell'edizione 2018 ha 
ribadito una forte capacità di coinvolgimento 
del territorio: la rete associativa coinvolta ha 
preso parte alla programmazione, agli 
allestimenti e alla gestione degli eventi. 
La consolidata modalità di lavoro si è basata 
su gruppi di lavoro tematici (musica, teatro, 

attività collaterali, area bimbi) che hanno visto 
presenti rappresentanti delle diverse realtà 
coinvolte coordinati dalla Fondazione 
Campori. 

La struttura di gestione partecipata della 
manifestazione ha permesso così l’adesione 
sinergica di diverse realtà del territorio: 
Associazione Musicale Decibel, Associazione 
Arci di Soliera, Associazione Arci Dude, 
Associazione Pensieri Acrobati, Circolo 
Culturale Kalinka e Comitato dei 
Commercianti "Civico 1”. 

Anche per questa edizione, la qualità 
dell'offerta proposta è stata sottolineata da 
una ricca rassegna stampa; numerose sono 
state le testate nazionali che hanno infatti 
segnalato Arti Vive Festival all'interno delle 
proprie guide agli eventi di rilievo del 
panorama culturale italiano (tra gli altri anche 
Il Post e Internazionale). 

Nato, cresciuto e consolidato grazie alla 
partecipazione e condivisione dell'evento 
culturale tra Enti, Amministrazioni e 
Associazioni, Arti Vive Festival ha dimostrato 
in questa edizione di essere certamente un 
evento atteso dal territorio per 
partecipazione giovanile e incoming 
culturale, ma di essersi anche affermato come 
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una manifestazione seguita e 
partecipata di respiro nazionale, come lo 
dimostra l'interesse tra gli organi di 
informazione per la qualità e la varietà 
delle proposte e dei servizi messi a 
disposizione del pubblico.

«È un festival che si tiene da oltre dieci 
anni e che presenta sempre artisti 
internazionali spesso ricercati e non 
scontati» 

«Un festival di cui essere felici, in Italia. 
Marchio DOC» 

IL POST.IT, 14/04/2018 

L'INDIEPENDENTE.IT, 25/04/2018 



�23

CULTURA E SPETTACOLI

ESTATE NEI PARCHI E NELLE 
FRAZIONI

La Fondazione da diversi anni finanzia, 
attraverso un bando, le attività culturali e 
ricreative organizzate nel periodo estivo 
dalle associazioni solieresi e si occupa 
direttamente dell’organizzazione di una 
serie di eventi: il cinema estivo e alcuni 
spettacoli tratti dal cartellone della 
manifestazione di diffusione provinciale 
Artinscena.  
Inoltre, per promuovere la partecipazione dei 
cittadini alle diverse iniziative all’aperto 
previste a Soliera e nelle frazioni di Limidi e 
Sozzigalli, si occupa di raccogliere dalle 
associazioni tutte le informazioni necessarie 
alla redazione e della pubblicazione del 
programma complessivo “E…state 
insieme”. 

Nel 2018, per la prima volta, 
l’amministrazione comunale e le associazioni 
hanno concordato di organizzare a Soliera 
non uno ma due punti di aggregazione 
durante il periodo estivo: uno nella 

tradizionale sede del Parco della Resistenza, 
gestito da un gruppo di associazioni, e un 
altro nell’area verde accanto al centro 
culturale Habitat, gestito da un secondo 
gruppo di associazioni. 

Vista la complessità del progetto e i tempi 
ristretti di realizzazione, il Comune ha 
incaricato la Fondazione di coordinare il 
lavoro dei due gruppi, affiancando in 
particolare le associazioni con meno 
esperienza nell’organizzazione di 
manifestazioni. 

Oltre alle attività normalmente messe in 
campo per il calendario estivo – gestione del 
bando, organizzazione delle serate di cinema 
e degli spettacoli, comunicazione – la 
Fondazione ha quindi svolto una serie di 
ulteriori attività: coordinamento delle 
associazioni per la definizione, in particolare, 
del progetto dell’estate al Parco della 
Resistenza, gestione dei rapporti con il 
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tecnico incaricato della redazione della 
relazione tecnica e del piano di sicurezza 
della manifestazione, gestione dei fornitori 
degli allestimenti e coordinamento degli 
aspetti logistici per il montaggio/ smontaggio 
delle strutture. 

La Fondazione ha inoltre messo a 
disposizione delle associazioni impegnate 
nell’estate al Parco della Resistenza i propri 
eventi, che negli anni precedenti si sono 
sempre svolti nelle piazze del centro storico.  

Il parco ha così ospitato nel mese di luglio le 
cinque proiezioni del cinema estivo e i tre 
spettacoli di Artinscena: il 12 luglio 
“Contatto”, magic comedy show del 
prestigiatore e mentalista Andrea Paris; il 
17 luglio “Clown in libertà” spettacolo 
musicale e di clownerie prodotto da Teatro 
Necessario e infine il 26 luglio il monologo 
comico di Domenico Lannutti “Quando non 
c’è più scampo ci mangiamo la seppia!”. 

RESIDENZA DI 
FOTOGRAFIA  
A partire da giugno, la Fondazione ha 
collaborato con l’associazione Centro Studi 
Storici Solieresi a un progetto di 
documentazione fotografica del territorio, 
realizzato con il patrocinio del Comune di 
Soliera e il sostegno della Fondazione Cassa 
di Risparmio di Carpi.  

Attraverso un bando pubblico sono stati 
selezionati 10 giovani fotografi, che dal 23 
settembre sono stati ospitati a Soliera per 
una settimana di workshop non-stop sotto 
la guida di TerraProject, un collettivo 
fotografico i cui reportage sono pubblicati 
dalle più prestigiose riviste nazionali e 
internazionali. 

Durante la residenza, i 10 ragazzi selezionati – 
8 provenienti da diverse regioni d’Italia e 2 
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dall’Emilia-Romagna - hanno esplorato 
Soliera e il territorio circostante, sviluppando 
ciascuno un proprio progetto narrativo, 
sotto la guida di due fotografi professionisti. 
La Fondazione ha supportato il Centro Studi 
Storici Solieresi nella redazione del bando, 
nell’organizzazione delle sedute della 
commissione e nelle procedure 
amministrative. Inoltre, ha svolto la segreteria 
organizzativa prima e durante la permanenza 
dei ragazzi, garantendo l’accoglienza e 
favorendo l’incontro dei partecipanti con i 
rappresentanti di istituzioni, associazioni, 
realtà produttive, sociali e culturali del 
territorio. 
L’esperienza si è conclusa il 29 settembre con 
un incontro pubblico, organizzato ad Habitat, 
durante il quale i partecipanti hanno 
presentato i lavori svolti.  
Al termine della residenza, è stato costituito 
un archivio di oltre 200 immagini che i 
soggetti coinvolti – Centro Studi, Comune e 
Fondazione – potranno utilizzare per attività 

di comunicazione istituzionale, oltre che per 
realizzare mostre e pubblicazioni. 
coinvolgimento del territorio: la rete 
associativa coinvolta ha preso parte alla 
programmazione, agli allestimenti e alla 
gestione degli eventi. 
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IL PROFUMO DEL MOSTO 
COTTO

La 23° edizione de “Il profumo del mosto 
cotto” – festa dedicata alle tradizioni 
enogastronomiche e alla cultura contadina - 
si è svolta domenica 14 ottobre 2018.  
Anche quest’anno l’organizzazione della 
manifestazione è stata interamente curata 
dalla Fondazione Campori, con la stretta 
collaborazione degli uffici comunali e 
soprattutto delle associazioni del territorio, 
impegnate direttamente nella gestione di 
buona parte degli eventi e delle attività che 
scandiscono la giornata.  

Per valorizzare l’impegno delle associazioni, 
la Fondazione ha organizzato una serie di 
incontri di condivisione e di 
coordinamento e ha offerto a ciascuna il 
proprio supporto tecnico e organizzativo, 
attraverso un canale diretto.  

La partecipazione delle associazioni è stata 
entusiasta e ha contribuito efficacemente alla 
riuscita della manifestazione, che anche 

quest’anno – complice il clima più primaverile 
che autunnale – è stata molto positiva sia in 
termini di presenze – si stima la presenza di 
circa 7.000 visitatori - che in termini di 
soddisfazione del pubblico e dei partecipanti 
(associazioni stesse ed espositori privati). 

Fondamentale per la riuscita del Mosto cotto 
è stata, come ogni anno, la presenza della 
Compagnia Balsamica, associazione che 
gestisce gli stand gastronomici dove, negli 
scenografici fougon alimentati a legna, si 
cucinano i piatti tipici della festa: il mosto e 
i sughi, i maltagliati con i fagioli e la polenta 
con il ragù. Anche quest’anno le specialità 
sono andate a ruba: nel corso della giornata 
sono stati serviti più di 2.000 piatti. 

Per la 23° edizione della festa del mosto, la 
Compagnia Balsamica ha organizzato 
un’iniziativa anche la sera precedente, sabato 
13 ottobre, dedicata a promuovere l’aceto 
balsamico tradizionale e a far conoscere ai 
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solieresi l’Acetaia comunale inaugurata nel 
corso del precedente giugno al castello. 
Sabato si è anche svolto con grande successo 
al Nuovo Cinema Teatro Italia un incontro 
con il comico Vito, per la presentazione del 
libro sulla storia della compagnia di teatro 
dialettale Cumpagnia dal Turtèl. 

Il giorno della festa, domenica 14 ottobre, già 
di buon mattino in piazza Lusvardi è iniziata la 
cottura del mosto d’uva nei fugoun. Ma le 
attività non hanno tardato a partire in tutto il 
centro storico, dove per l’intera giornata i 
visitatori hanno potuto curiosare tra 
bancarelle di ogni tipo e gustare le tipiche 
golosità autunnali proposte dagli stand 
gastronomici.  

Nelle vie del centro sono state allestite 
esposizioni di biciclette, trattori, auto e 
moto storiche. In piazza Repubblica 
l’associazione Mantova Medievale ha 
ricostruito un tipico villaggio medievale, 
con le botteghe artigiane, gli incontri di 
scherma e anche una stupefacente mostra di 
rapaci. Per i bambini è stato allestito per il 
terzo anno un angolo dove pigiare l’uva 
con i piedi nella tradizionale navassa in 
legno, laboratori di riciclo creativo a cura di 
Ceas Terre d’Argine, il Giocobus dei nidi di 
Soliera e Limidi e lo spettacolo “Pollicino, se 
hai perso la strada di casa” in biblioteca.  

Non sono mancati gli intrattenimenti 
musicali, con l’Orchestra Bruno Lugli e gli 
allievi delle scuole di ballo di Arci Soliera, che 
si sono esibiti nell’area spettacoli allestita nel 
parcheggio di via Matteotti, per la quale la 
Fondazione ha predisposto un apposito 
piano di sicurezza, nel rispetto delle più 
recenti disposizioni in materia di “safety” e 
“security” delle manifestazioni. 

La Fondazione ha seguito tutte le fasi 
dell’organizzazione della festa del Mosto 
cotto: la progettazione, la definizione del 
programma delle attività, gli aspetti 
amministrativi e logistici e la supervisione 
della manifestazione nel giorno del suo 
svolgimento. Inoltre, ha curato la selezione e 
collocazione degli espositori, in 
collaborazione con l’Ufficio Commercio del 
Comune, e gli allestimenti, tra cui il palo 
decorativo con le botti in piazza Sassi e 
quello con il grappolo d’uva fatto con 500 
palloncini in piazza Lusvardi. 

Infine, si è occupata della comunicazione 
della manifestazione, per la quale ha previsto 
una campagna affissioni nei comuni limitrofi, 
la realizzazione e diffusione del programma 
cartaceo, la comunicazione su Facebook e la 
media partnership con TRC, che ha allestito 
in piazza Lusvardi il set della trasmissione di 
Andrea Barbi “Ci vediamo in piazza” e l’ha 
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trasmessa in diretta. Il conduttore ha inoltre 
partecipato nel pomeriggio a una serie di 
appuntamenti della manifestazione, con il 
ruolo di presentatore e animatore. 

La manifestazione è stata finanziata da risorse 
della Fondazione ma ha potuto contare 
anche sul contributo di alcune aziende locali, 
già sponsor della Fiera di Soliera, i cui 
contratti sono stati curati dalla Fondazione. 
Uno degli sponsor – Coop Alleanza 3.0 - ha 
contribuito alla realizzazione di un’iniziativa 
all’insegna della sostenibilità: la realizzazione 
di bicchieri riutilizzabili per la vendita del 
vino e delle bevande nello stand 
gastronomico principale.  

Questo sistema, già sperimentato ad Arti Vive 
Festival, ha consentito di ridurre la 
produzione di rifiuti, promuovendo al 
contempo comportamenti ecologicamente 
responsabili. I bicchieri sono stati venduti al 
costo di 50 centesimi all'atto dell'acquisto 
della bevanda.  
Dal secondo acquisto, chi era già in possesso 
del bicchiere ha pagato solo la bevanda 
ordinata, che gli è stata servita nel proprio 
bicchiere. I bicchieri del Mosto Cotto sono 
andati praticamente esauriti e sono stati 
molto apprezzati dal pubblico sia per il loro 
valore simbolico sia come gadget ricordo.  

CULTURA E SPETTACOLI
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INTRA MOENIA. COLLEZIONI 
CATTELANI

Nel 2018 la Fondazione ha gestito la 
realizzazione di una mostra di arte 
contemporanea al Castello Campori, 
promossa dal Comune di Soliera, con il 
sostegno della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Carpi e il supporto della Diocesi 
di Carpi. 

La mostra “Intra moenia. Collezioni 
Cattelani” è stata concepita come prima 
attività di una nuova sede espositiva, 
predisposta al piano nobile del Castello e 
destinata a ospitare in futuro altre mostre. Per 
le sale destinate a tale uso è stato pertanto 
progettato un allestimento molto versatile, 
con pannellature costruite in modo tale da 
poter essere riutilizzate in seguito per 
l’esposizione di opere di diversa natura, nel 
rispetto delle prescrizioni poste dalla 
soprintendenza sul Castello, che è un bene 
vincolato. 

La Fondazione ha curato l’organizzazione 
della mostra in tutti i suoi aspetti: 
predisposizione ed esecuzione del progetto 
in collaborazione con il curatore, gestione 
economica, rapporti con i fornitori, gestione 
del personale incaricato delle aperture, 
organizzazione dell’evento inaugurale e 
delle attività collaterali (visite guidate, 
laboratori didattici). 

La Fondazione ha inoltre coordinato l’attività 
creativa finalizzata a elaborare un nuovo 
nome per la sede – il “Castello dell’Arte” – e 
un’apposita immagine coordinata e ha 
gestito la progettazione e realizzazione del 
piano di comunicazione della mostra, dalla 
realizzazione e distribuzione dei materiali 
promozionali all’acquisto degli spazi 
pubblicitari, dalla realizzazione di una landing 
page dedicata alla cura del piano editoriale 
per i social media. 
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La mostra si è svolta dal 6 ottobre 2018 al 
13 gennaio 2019, con aperture tutti i sabati 
e le domeniche dalle ore 10.00 alle ore 13.00 
e dalle ore 15.00 alle ore 20.00. Ottanta le 
opere esposte – tutte provenienti dalle 
Collezioni Cattelani – realizzate da 66 artisti di 
primo piano nel panorama dell’arte italiana e 
internazionale, come Francis Bacon, Gilbert & 
George, Carsten Höller, Sol Lewitt, Larry 
Miller, Hermann Nitsch, Nam June Paik, Yoko 
Ono, Franco Vaccari, Ben Vautier. 
Nei 30 giorni di apertura la mostra ha accolto 
oltre 4.500 visitatori, con un’affluenza media 
giornaliera di 150 persone. Inoltre, più di 500 
bambini sono stati coinvolti nelle attività 
didattiche per le scuole di Soliera e per la 
libera utenza, entrambe organizzate dalla 
ludoteca Il Mulino. 
L’esposizione ha suscitato interesse a livello 
territoriale e nazionale ed è stata ripresa più 
volte dalla stampa locale e dalle principali 
testate specialistiche nazionali. 

STREET BAG 
Nel corso dell’anno scolastico 2017/2018 la 
Fondazione Campori e il Comune di Soliera 
hanno avviato un progetto di collaborazione 
con l’Istituto Professionale Cattaneo-

Deledda indirizzo Moda di Modena per la 
realizzazione di “Borse d’Artista” 
personalizzate.  

La scuola modenese da diversi anni ha 
avviato un percorso di alternanza scuola-
lavoro che prevede la realizzazione nella 
sartoria scolastica di accessori ricavati da 
materiali di recupero, come i banner 
pubblicitari delle mostre della città di 
Modena. Il Comune e la Fondazione - 
nell’ambito di una più ampia progettualità 
finalizzata a valorizzare attraverso iniziative 
artistiche e culturali il Castello Campori, 
restaurato dopo il sisma del 2012 – hanno 
scelto di intraprendere una collaborazione 
con la scuola, affidando alle classi la 
realizzazione di borse e accessori con il telo 
che fu utilizzato a copertura del cantiere di 
restauro del castello, che si è concluso a fine 
2016.  

Nel 2015, quando l’amministrazione avviò i 
lavori, la scelta fu di ricoprire il ponteggio 
non con una semplice copertura ma con un 
telone d’artista, opera di Giorgio Bartocci, 
uno dei più stimati urban artist della scena 
europea. A tre anni di distanza, il telo è 
tornato ad essere protagonista di un 
percorso creativo, trasformandosi nel tessuto 
con cui le studentesse hanno realizzato 
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accessori di moda, dalla progettazione alla 
confezione.  

A tale scopo, il 20 aprile 2018 è stata firmata 
una convenzione tra la Fondazione Campori 
e la scuola. L’artista Giorgio Bartocci ha quindi 
incontrato le classi, per illustrare la genesi 
creativa di quell’opera e parlare del suo 
lavoro in generale e per discutere con loro 
del design degli oggetti. 
I pezzi sono stati completati nelle prime 
settimane dell’anno scolastico 2018/2019 e 
presentati in corrispondenza con l’apertura 
del Castello come sede espositiva. Messi in 
vendita nel bookshop della mostra “Intra 
moenia. Collezioni Cattelani”, sono andati 
esauriti nell’arco di un weekend. Come 
previsto dalla convenzione, il ricavato della 
vendita è stato restituito alla scuola per 
finanziare materiali e attrezzature da 
impiegare in questo e in futuri progetti 
didattici. 

CULTURA E SPETTACOLI
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SOLIERA SLOT FREE

Nel 2018 è proseguita l’attività di 
sensibilizzazione della cittadinanza sui 
rischi della ludopatia promossa dal Comune 
di Soliera nell'ambito del Progetto Regionale 
“Slot Free ER”. Come già accaduto nel 2017, 
la Fondazione Campori ha ricevuto l’incarico 
di organizzare le attività del progetto “Soliera 
Slot Free” per il 2018/2019. 

In continuità con quanto già realizzato lo 
scorso anno, tra novembre e dicembre sono 
state proposte due iniziative finalizzate a far 
conoscere i rischi e le conseguenze della 
dipendenza dal gioco d’azzardo sia agli 
adulti che ai ragazzi, indicati dalle più 
recenti statistiche come soggetti a rischio.  

Il 19 novembre il matematico Olmo Morandi 
ha incontrato 200 studenti delle scuole 
secondarie inferiori di Soliera. Nella 
conferenza-spettacolo “Fate il nostro 
gioco” ha spiegato ai ragazzi in modo 
divertente le leggi matematiche che stanno 

dietro il caso e le scommesse, per smontare 
le false credenze sul gioco d’azzardo e fornire 
un “antidoto logico” contro il rischio degli 
eccessi da gioco. 

Il 7 dicembre 2018 a teatro è andato invece 
in scena lo spettacolo “Gran Casinò”, una 
produzione della compagnia di teatro civile 
Itineraria Teatro. Lo spettacolo, rivolto al 
pubblico adulto, si pone l’intento di 
contribuire a creare consapevolezza sui rischi 
del gioco d’azzardo, fornendo dati 
circostanziati e un approfondimento sulla 
storia del fenomeno della ludopatia in Italia e 
sul suo sviluppo.  

Il progetto “Soliera Slot Free” si concluderà 
nella primavera del 2019 con un’iniziativa 
rivolta prevalentemente ai bambini e ai 
ragazzi, per incentivare forme di gioco sane e 
“virtuose”, in contrapposizione alle forme di 
gioco d’azzardo. 
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Oltre all’organizzazione, la Fondazione ha 
curato la comunicazione dell’iniziativa 
attraverso i social media e attraverso la 
realizzazione e distribuzione di una cartolina, 
con grafica coordinata ai materiali di 
comunicazione 2017. 

AUGURI SOLIERA 
Anche nel 2018 la Fondazione Campori è 
stata incaricata dal Comune di coordinare le 
iniziative organizzate sul territorio di 
Soliera per le feste natalizie, che si sono 
svolte da inizio dicembre all’Epifania. 
Per valorizzare il lavoro svolto dalle 
associazioni cittadine – particolarmente 
attive nel periodo natalizio – la Fondazione ha 
innanzitutto svolto un’attività di 
coordinamento e raccolta delle iniziative già 
previste, finalizzata alla redazione e 
pubblicazione del materiale informativo 
“Auguri Soliera 2018/2019”. 
Inoltre, la Fondazione ha curato 
l’organizzazione, sempre in collaborazione 

con le associazioni, di alcuni ulteriori 
appuntamenti, per garantire il 
coinvolgimento di tutto il territorio nei 
festeggiamenti. Non solo il centro storico, 
quindi, ma anche le frazioni di Appalto, 
Sozzigalli e Limidi. 

I primi due appuntamenti sono stati 
organizzati all’interno del Castello Campori, 
nell’ambito della mostra “Intra moenia. 
Collezioni Cattelani”: due concerti rivolti a 
due tipologie diverse di pubblico, organizzati 
con l’intento di coinvolgere, con l’occasione 
del Natale, nuovi potenziali visitatori. Il 
concerto del giovane cantautore modenese 
Setti si è svolto domenica 2 dicembre, le 
“Note di Natale” del pianista Leonardo 
Locatelli domenica 9 dicembre. 

Si è poi confermata quella che da alcuni anni 
è diventata una tradizione del periodo delle 
feste: l’animazione a tema del mercato del 
sabato mattina in centro storico. Sabato 15 e 
sabato 22 dicembre tra le bancarelle si sono 
esibiti un Babbo Natale equilibrista e un 

CULTURA E SPETTACOLI
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suonatore di cornamusa, accompagnando 
con divertenti gag e musiche tradizionali lo 
shopping natalizio dei solieresi. 

Anche la frazione di Appalto è stata 
protagonista di una festa di Natale. Sabato 
15 dicembre, con la collaborazione delle 
attività commerciali, la Fondazione ha 
organizzato il concerto della Corale 
Madonna delle Grazie, con animazione per i 
bambini e merenda per tutti.  

Sempre sabato 15 dicembre, nell’ambito del 
festival Corti Vivi, è stato proposto al 
cinema un originale spettacolo natalizio: la 
proiezione di un cortometraggio del 1925 
ambientato in Lapponia, "Santa Claus", con 
la sonorizzazione live eseguita dalla band 
post rock Babel fish. 

Domenica 16 dicembre la Fondazione ha 
organizzato in centro storico un mercatino, 
con la collaborazione di diverse realtà 
associative, in primis l’associazione dei 
genitori dell’Istituto Comprensivo di Soliera. 
Per tutto il giorno, tra le bancarelle e gli 
stand gastronomici, si sono svolte 
animazioni a tema: teatro di strada, musica, 
trucca bimbi, laboratori creativi, battesimo 
della sella con i pony e un vero e proprio 
ufficio postale di Babbo Natale. 

Per gli abitanti della frazione di Sozzigalli (e 
non solo), sono state organizzate due 
iniziative al Centro Civico, entrambe rivolte 
ai più piccoli: martedì 18 dicembre un 
laboratorio creativo a cura della ludoteca e 
giovedì 27 dicembre uno spettacolo di 
magia. 

Le ultime iniziative si sono svolte in 
occasione dell’Epifania: due feste rivolte ai 
bambini di Soliera e della frazione di 
Limidi, organizzate in collaborazione con le 

associazioni, con giochi, spettacoli di magia 
e calza della Befana per tutti. 
Oltre a queste attività, la Fondazione ha 
coordinato come ogni anno le attività 
natalizie della ludoteca e dello spazio 
giovani. Infine, ha curato la promozione 
degli eventi attraverso il web e i social. 

CULTURA E SPETTACOLI
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HABITAT
A due anni dall’inaugurazione, il polo 

culturale è ormai diventato un punto di 
riferimento per le associazioni e per i cittadini 

di Soliera. Gli spazi interni alla struttura 
vengono regolarmente utilizzati per iniziative 

socio-culturali e nell’estate del 2018, per la 
prima volta, anche l’area esterna di Habitat è 

stata teatro di un’iniziativa di aggregazione 
che ha saputo attrarre pubblico anche dai 

comuni limitrofi. 
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Il centro polifunzionale realizzato e messo a 
disposizione della comunità solierese dalla 
Fondazione Cassa di Risparmio di Carpi ha 
superato i due anni di attività e nel 2018 ha 
affermato il suo ruolo di vera e propria 
“casa” per le realtà associative del 
territorio, che in numero sempre maggiore e 
con crescente regolarità vi hanno organizzato 
attività ricreative e culturali. 

La Fondazione Campori, che ha i propri uffici 
ad Habitat, ha il compito di supervisionare il 
funzionamento della struttura, 
provvedendo alla gestione del piano 
generale di emergenza, alle manutenzioni 
ordinarie, alla gestione delle pulizie e alle 
utenze degli spazi comuni. 

La destinazione dei vari spazi - definita da 
un regolamento generale approvato da 
Comune e Consiglio direttivo della 
Fondazione Campori e sancita da apposite 
convenzioni - prevede utilizzi esclusivi e 
utilizzi condivisi da parte di alcune 
associazioni.  

Arci Soliera ha in uso esclusivo, oltre a un 
ufficio, la sala polivalente. La sala è adibita 
ad attività circolistica e al suo interno 
vengono realizzate svariate iniziative rivolte ai 
tesserati Arci, dalle lezioni di balli latini alle 

serate di ballo liscio, dalla tombola alle cene 
sociali, dai corsi alle feste a tema. 

L’area musica è utilizzata alternativamente da 
Corpo bandistico Bruno Lugli, Associazione 
culturale Decibel e Arci Soliera, che vi 
svolgono corsi di musica individuali e di 
gruppo, prove musicali delle band del 
territorio e registrazione di produzioni 
indipendenti. 

La sala spettacoli è utilizzata per una serie di 
serate nel corso dell’anno dal circolo 
giovanile Arci Dude, che vi organizza 
concerti, dj set e altre attività rivolte ai soci 
Arci. 
Negli altri giorni la sala spettacoli è adibita a 
uso comune. Tale sala e i restanti spazi di 
Habitat – le due sale corsi e l’atrio, la 
cosiddetta “Piazza” – sono assegnati dalla 
Fondazione, in base alla disponibilità, ai 
seguenti soggetti che ne facciano richiesta, in 
questo ordine di priorità: Comune di Soliera, 
la stessa Fondazione Campori per proprie 
attività, le associazioni con sede ad Habitat, le 
associazioni di volontariato e di promozione 
sociale e infine altri soggetti, anche privati, 
che operano sul territorio. L’aggiornamento 
del calendario degli utilizzi delle sale comuni 
è gestito dalla Fondazione mediante una 
piattaforma online. 
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Nel 2018 sono stati complessivamente 424 
gli utilizzi delle sale comuni. In media, 
quindi, Habitat ha ospitato ogni giorno 
almeno un evento pubblico rivolto alla 
cittadinanza. Il leggero calo degli utilizzi 
rispetto al 2017 – 60 iniziative in meno nel 
complesso – si è registrato soprattutto nel 
periodo estivo e può essere ricondotto al 
fatto che molte attività che nel 2017 hanno 
continuato a svolgersi in estate ma 
all’interno delle sale, nel 2018 sono state 
trasferite all’aperto, nell’area che Arci Soliera 
ha appositamente attrezzato. 

Per la prima volta, infatti, dal 1° luglio al 27 
agosto Habitat è stato utilizzato anche 
all’esterno, per il calendario delle attività 
estive organizzate dal gruppo di 
associazioni guidato da Arci Soliera e 
costituito da Auser, Comitato Chernobyl, 
Coopernico, Soliera Volley 150, SPI/CGIL. 
Per poter svolgere le attività, lo spazio 
retrostante Habitat è stato allestito con un 
bar, una cucina, un palco, una pista da ballo 
e un’area ristorante. Oltre agli allestimenti 
temporanei, l’area è stata attrezzata anche 
con le utilities necessarie che ancora non 
erano state completate (allaccio del gas, 
scarichi fognari).  

Nei quasi due mesi di apertura, oltre al 
servizio di bar e cucina, sono stati 
organizzati oltre 40 eventi tra concerti, 
serate di ballo, conferenze e laboratori per i 
bambini. Il successo di pubblico è stato 
significativo, registrando in particolare 
molte presenze di persone residenti fuori 
Soliera. 

Durante l’anno, le due sale corsi sono state 
utilizzate principalmente da alcune 
associazioni, come Arci Soliera, Circolo 
fotografico il Mulino e Università della Terza 
Età Natalia Ginzburg, quest’ultima sempre 

HABITAT
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più presente ad Habitat.  
Nel 2018 si è registrato un aumento delle 
richieste e degli utilizzi delle sale da parte 
di soggetti privati, ai quali sono state 
applicate le tariffe d’affitto previste dal 
regolamento d’uso di Habitat. Fra le 
principali destinazioni d’uso delle due sale 
corsi figurano attività di doposcuola, attività 
corsuali, presentazioni, workshop, seminari, 
letture, riunioni.  

La piazza – l’atrio centrale attrezzato con un 
bar, tavolini e divanetti – è stato utilizzato, 
oltre che come luogo di incontro e 
aggregazione, per ospitare alcune iniziative 
pubbliche come presentazioni di libri, attività 
ludiche, laboratori. A questi utilizzi si 
aggiungono quelli della sala spettacoli e 
della sala polivalente, che quando non 
utilizzate per attività circolistica sono state 
talvolta utilizzate per eventi speciali. 

In conclusione, al termine del secondo anno 
di attività Habitat ha confermato il suo ruolo 
di catalizzatore delle associazioni per 
l’organizzazione di attività culturali e 
ricreative, rivolte a un pubblico vasto ed 
eterogeneo, che va dai bambini del dopo 
scuola agli anziani che frequentano le serate 
di ballo liscio. 

La Fondazione Campori intende proseguire 
nel lavoro di allargamento della platea dei 
soggetti utilizzatori e di aumento e 
differenziazione delle tipologie utenti.  

HABITAT

UTILIZZI

Sala corsi piccola 239

Sala corsi grandi 133

Sala spettacoli 
(di cui 18 concerti 
circolo DUDE e 34 
iniziative varie)

52

TOTALE 424

HABITAT 
Dati di attività gennaio/dicembre 2018 
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BIBLIOTECA
La biblioteca Campori, oltre ai servizi al 

pubblico tipici di ogni istituzione bibliotecaria 
- prestito di volumi, riviste e materiali 

multimediali, reference e attività di 
consulenza bibliografica – svolge attività di 

promozione alla lettura rivolte ai bambini e 
agli adulti, cura percorsi bibliografici e 

filmografie tematiche, attraverso l’allestimenti 
di vetrine con le proposte di lettura e visione, 

e cura la manutenzione del patrimonio 
librario e multimediale, orientando le 

acquisizioni a criteri di qualità e gradimento 
del pubblico. 
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ATTIVITÀ DI PROMOZIONE DELLA 
LETTURA PER LA LIBERA UTENZA 
RIVOLTE AI MINORI 
Le attività per la libera utenza rivolte ai 
bambini hanno preso avvio il 10 marzo con 
Alessandro Rivola e la sue letture di “Mondo 
Gatto”: racconti, storie e rime per riflettere, 
attraverso le storie dei gatti, sul nostro 
rapporto con la natura e gli animali. 

In occasione della Fiera di Soliera, domenica 
24 giugno, la biblioteca ha ospitato Marisa 
Piccioli, autrice carpigiana, che ha letto “I 
pulcini baldanzosi”, storia dell’avventurosa 
ricerca dei fenicotteri rosa. Il libro è corredato 
da bellissimi acquerelli ad opera della stessa 
Piccioli, che i bambini hanno potuto 

riprodurre alla fine della lettura, con l’ausilio 
delle operatrici della ludoteca.  

Come da diversi anni a questa parte, la 
biblioteca ragazzi ha partecipato alla 
rassegna promossa e coordinata dalla 
Fondazione San Carlo di Modena 
“FilosoFare”, che si è tenuta sabato 27 
ottobre. A Soliera abbiamo proposto il 
laboratorio condotto da Prisca Amoroso “Uno 
o molti?”, per bambini dai 4 ai 6 anni. 

Il giorno della festa del Mosto Cotto, 
domenica 14 ottobre la biblioteca ha offerto 
al suo pubblico di piccoli lettori (e ascoltatori) 
lo spettacolo “Pollicino, se hai perso la 
strada di casa”, di e con Elisa de Benedetti e 
Cristina Carbone. Le due autrici utilizzano 
un’originale modalità narrativa che unisce il 

Nel 2018, oltre alle tradizionali funzioni di servizio agli utenti per il prestito di libri e film e di 
manutenzione del patrimonio bibliotecario, la biblioteca Campori, nel corso dell’estate, ha 
svolto un poderoso lavoro di riordino del materiale della sezione ragazzi e ha curato una 
nuova collocazione, organizzata secondo criteri di maggiore semplicità e immediatezza per il 
pubblico. 
Lungo tutto l’anno trascorso, la biblioteca ha inoltre promosso una serie di attività per la 
pubblica utenza, che hanno ottenuto l’apprezzamento dei partecipanti e confermato un 
interesse da parte della comunità solierese dei lettori verso una proposta di iniziative 
diversificata. 
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racconto della versione originale delle fiabe 
all’espressione artistica: la scenografia viene 
disegnata in diretta, e segue il dipanarsi 
della storia, oppure è utilizzata come 
elemento narrativo che ha lo stesso rilievo 
della parole. 

Anche quest’anno la Fondazione ha inoltre 
aderito al programma “Nati per Leggere” 
del Sistema interbibliotecario delle Terre 
d’Argine, proponendo il 3 novembre la 
lettura per bambini di 3 e 5 anni “Storie di 
tutti i colori” e il 10 novembre la lettura per 
bambini da 1 a 3 anni “L’omino e la Luna”. 
L’appuntamento con “Nati per leggere” si 
conferma un momento di grande attrattiva 
per i bambini e per i loro genitori che, nel 
corso di questi incontri, hanno anche la 
possibilità di conoscere nuovi titoli e 
pubblicazioni, di qualità, da condividere in 
famiglia. 

A seguito dell’adesione dell’Unione delle 
Terre d’Argine al progetto “Con i Bambini – 
Fondo per il contrasto alla povertà 
educativa minorile”, con la sua linea di 
finanziamento Focus 0-6, la biblioteca ha 
organizzato due attività di promozione della 
lettura in famiglia e in precocissima età 
presso il Centro Bambini e Famiglie di 
Soliera. Il primo appuntamento, sabato 17 
novembre, ha visto l’intervento di Alessia 
Canducci che, con il suo “Un nido di storie”, 
ha presentato ai genitori e ai loro bambini 
un’ampia selezione di volumi per la fascia 0-3 
e ha illustrato, con esempi pratici, modalità 
di utilizzo e di narrazione.  

Con il secondo appuntamento, il 28 
novembre, abbiamo voluto fornire ai genitori 
alcune informazioni di carattere scientifico 
per avvalorare le tesi che sostengono 
l’importanza della lettura in famiglia per lo 
sviluppo cognitivo e relazionale del 

bambino. Abbiamo quindi invitato il dott. 
Andrea Bergomi, pediatra e coordinatore 
UPCP per il distretto di Carpi, la dott.ssa 
Elena Ferraguti, psicologa dell’età evolutiva, 
e la dott.ssa Elisa Della Casa, neonatologa 
del Policlinico di Modena, che hanno 
documentato in maniera puntuale come la 
lettura a voce alta può incidere sullo 
sviluppo complessivo dei bambini. 

Infine, in occasione della manifestazione 
natalizia “Auguri Soliera!” la biblioteca ha 
offerto ai bambini una merenda, preceduta 
dalla lettura di due storie di Natale, a cura 
delle bibliotecarie. 

Alle iniziative hanno partecipato oltre 130 
bambini, a conferma dell’interesse dei 
genitori per le letture animate e ad alta voce. 
L’efficacia di queste iniziative per la 
promozione della lettura è dimostrata dal 
fatto che alla partecipazione dei bambini 
corrisponde sempre un aumento dei 
prestiti, in quanto i piccoli che hanno 
partecipato alle attività vogliono portarsi a 
casa le storie che li hanno appassionati. 

ATTIVITÀ DI PROMOZIONE 
DELLA LETTURA PER LA LIBERA 
UTENZA RIVOLTE AGLI ADULTI 
Anche per gli adulti in libera utenza la 
biblioteca ha proposto alcune iniziative di 
promozione della lettura, incentrate in 
particolare sulla produzione di autori locali.  

A maggio si è svolta la presentazione del 
libro di Katia Durazzi “Randagi”, romanzo sui 
temi dell’esclusione sociale, che ha vinto il 
Premio Opera Prima della casa editrice Radio 
Londra. A giugno la biblioteca ha ospitato 
Giulio Ferrari che, per Artestampa, ha 
pubblicato “La via Vandelli. Antica strada, 

BIBLIOTECA
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nuovo cammino”: una guida-diario di viaggio 
nel quale l’autore ha raccolto, oltre a una 
notevole mole di informazioni storiche e 
toponomastiche sul percorso, riflessioni 
personali e immagini fotografiche.  

A novembre si è tenuta la presentazione del 
libro di Enio Superbi “Cesare Marverti e il 
socialismo modenese (1850-1920)”, che 
ripercorrendo le sorti del solierese e 
socialista sui generis, si presta a riflessioni 
attuali sulla storia politica del nostro paese.   

Infine, sempre per il pubblico adulto, la 
biblioteca ha ospitato due diversi 
appuntamenti della Compagnia delle 
Lucciole: “Emma. Monologhi tutti da ridere 
sulle donne e i loro universi”, in occasione 
della Festa della Donna, e a dicembre “Emma 
di Natale”. Le iniziative hanno suscitato 
l’attenzione del pubblico e coinvolto oltre 
150 persone. 

Inoltre, la Fondazione Campori ha 
partecipato alla Festa del Racconto, iniziativa 
promossa dall’Unione delle Terre d’Argine. 
Nell’ambito della 14°  edizione della 
manifestazione, che per il 2018 aveva come 
tema “Raccontare il corpo. Materia, pensiero, 
identità”, la biblioteca ha presentato un 

programma diversificato, per generi e temi 
proposti.  

Come tradizione, Soliera ha aperto la 
manifestazione mercoledì 23 maggio, 
ospitando, presso il Nuovo Cinema Teatro 
Italia, Gad Lerner che, con Massimiliano 
Panarari, partendo dal suo libro-inchiesta 
“Concetta. Una storia operaia”, ha parlato 
dell’attuale tema del valore del lavoro e della 
vita nel mercato globalizzato. 

A seguire, giovedì 24 maggio, sotto il portico 
della biblioteca, il palco si è illuminato per 
Alessandro Baronciani che, con la sua mano 
esperta e disinvolta, ha illustrato per il 
pubblico il suo “Le ragazze nello studio di 
Munari”, offrendo anche un’interessante 
panoramica dell’arte e del pensiero di Bruno 
Munari. A seguire, il Nuovo Cinema Teatro 
Italia ha ospitato la performance del duo 
svedese Kristal & Johnny Boy. 

In chiusura, venerdì 26, presso Habitat, il 
gruppo di scrittura autobiografica Scrivere 
sull’Argine ha proposto la lectio magistralis 
di Duccio Demetrio, professore emerito e 
fondatore della Libera Università della 
Autobiografia. Alla lezione è seguito un 
laboratorio aperto al pubblico. 

BIBLIOTECA
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Tutti gli appuntamenti di Festa del Racconto 
proposti a Soliera hanno registrato un grande 
successo e apprezzamento da parte del 
pubblico, confermando la necessità e la 
validità di una programmazione solierese 
che, pur nel solco della tradizione e del tema 
proposto dal programma generale della 
Festa, si contraddistingua per originalità e 
varietà. 

ATTIVITÀ DI PROMOZIONE DELLA 
LETTURA RIVOLTE AGLI 
STUDENTI DELL’ISTITUTO 
COMPRENSIVO DI SOLIERA 

Come negli anni passati, l’offerta per le 
scuole è il frutto di un lavoro sinergico tra le 
biblioteche del Sistema delle Terre 
d’Argine e la scelta degli esperti, guidata da 
criteri di qualità ed esperienza. Ciò ha 
garantito l’apprezzamento da parte delle 
scuole delle attività proposte. Nell’anno 
scolastico 2017-2018 hanno partecipato nel 
complesso 768 bambini e ragazzi, 
dall’ultimo anno della scuola d’infanzia 
all’ultimo anno della scuola secondaria di 
primo grado. 
I progetti proposti sono elencati a seguire. 

L’amicizia e la diversità - Lettura animata a 
cura di Chiara Marinoni per incontrare, 
tramite la narrazione e la musica, storie di 
diversità che non precludono l’amicizia. 
L’attività era rivolta alle sezioni dei 5 anni 
delle scuole dell’infanzia e alle classi del 
primo anno della scuola primaria. 

Avventure in biblioteca - Percorso di 
promozione della lettura rivolto alle classi 
quarte delle scuole primarie. Il progetto si è 
strutturato in due incontri, durante i quali le 
classi, dopo aver preso conoscenza degli 
spazi della biblioteca ragazzi, si sfidano in un 

avvincente campionato di lettura condotto 
dalle bibliotecarie e da Alessandra Baschieri 
di Equilibri. 

Il grido del lupo - Percorso, a cura di 
Equilibri, che propone letture agli studenti 
del primo anno delle scuole secondarie di 
primo grado. Il percorso bibliografico è stato 
presentato alle classi in appositi incontri, in 
cui i temi sono stati introdotti con letture di 
brani antologici appositamente selezionati.  

Il libro selvaggio - Progetto rivolto agli 
studenti del secondo anno delle scuole 
secondarie di primo grado. Una bibliografia, 
scelta tra classici e novità, incoraggia alla 
passione del leggere, dedicando spazio al 
tortuoso e misterioso passaggio dall’infanzia 
all’adolescenza, con suggerimenti sui temi 
del bullismo, della legalità, della differenza di 
genere, della memoria. 

La musica delle cose - Percorso “per le classi 
terze della scuola secondaria di primo grado 
che sviluppa il tema dei sogni, delle sfide e 
delle passioni che cambiano la vita e guidano 
alla conquista della propria identità.  

Gita di classe in biblioteca - Allo scopo di 
far familiarizzare i ragazzi delle scuole  
secondarie di primo grado con gli spazi, il 
contenuto e le attività della biblioteca, è stata 
proposta alle classi visita guidata.  

Il 20 novembre due classi sono state accolte 
in biblioteca, hanno fatto alcune esercitazioni 
sull’individuazione dei volumi a scaffale e loro 
ricollocazione e poi si sono cimentati con le 
ricerche sul catalogo online Bibliomo. 

Alle iniziative rivolte alle scuole di Soliera si 
sono aggiunte alcune iniziative che, su loro 
richiesta, hanno coinvolto scuole di altri 
comuni dell’Unione delle Terre d’Argine.  
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Il 2018 ha registrato dati positivi sia per 
quanto riguarda l’affluenza degli utenti, sia 
adulti che ragazzi, alle biblioteche sia per il 
loro tasso di attività, confermato dal numero 
dei prestiti e dalla partecipazione alle 
proposte di promozione alla lettura. 
I risultati confermano la necessità di essere un 
servizio che si rivolge alla cittadinanza tutta, 
con un’offerta quanto più varia e trasversale.  

Deve proseguire l’impegno dedicato alla cura 
degli acquisti, delle proposte bibliografiche e 
filmiche e deve restare sempre viva 
l’attenzione all’utenza, che quotidianamente si 

rivolge al servizio per avere consulenza o 
cercare titoli particolari, ma alla biblioteca è 
richiesto un ruolo sempre più attivo nella 
promozione di attività culturali che, facendo 
leva sulla lettura, affrontino temi di interesse 
generale per la comunità e siano occasione di 
confronto e crescita culturale e civile. 
La biblioteca Campori, per l’anno 2019, si 
propone quindi di continuare su questo 
percorso, ampliando l’offerta di iniziative 
pubbliche e incontri per diventare sempre di 
più un punto di riferimento culturale per la 
comunità locale. 

BIBLIOTECA

NUMERO

Prestiti 8.526

Prestiti ILL 127

Iscritti 2.989

Nuovi utenti 220

Utenti attivi 928

Contatti utenti internet 336

Presenze sezione adulti 7.776

Presenze sezione ragazzi 1.921

BIBLIOTECA CAMPORI E SEZIONE RAGAZZI 
Dati di attività gennaio/dicembre 2018 
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04

INFANZIA E 
ADOLESCENZA

L’Area infanzia adolescenza è incaricata di gestire i 
servizi rivolti ai ragazzi dai 3 ai 18 anni e di 

proporre attività educative. La progettazione delle 
attività avviene nel confronto costante con le 

istituzioni del territorio - i servizi sociali del 
Comune, l’ASL, l’Unione delle Terre D’Argine e i 

comuni che ne fanno parte – ma anche con le 
associazioni che si occupano di questa fascia d’età.  

Un lavoro in rete che si pone l’obiettivo di costruire 
progetti condivisi, in grado di intercettare il 

maggior numero di bambini, ragazzi e genitori, 
ma anche di aumentare l’offerta di proposte 

educative. Per migliorarne la qualità dei servizi, la 
Fondazione eroga contributi economici e 

formazione ai soggetti che propongono iniziative 
di interesse comune come, ad esempio, i campi 

gioco estivi o i doposcuola. 
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LUDOTECA “IL MULINO”

La Fondazione Campori ha in gestione la 
ludoteca “Il Mulino”, servizio pubblico 
gratuito, ad accesso libero, rivolto alle 
bambine e ai bambini dai 3 ai 10 anni e 
agli adulti che li accompagnano.  
Il servizio è stato affidato, attraverso una gara 
d’appalto, alla cooperativa Accento, che lo 
avrà in gestione fino a luglio 2019. Il 
responsabile dell’Area infanzia e adolescenza 
della Fondazione Campori partecipa con 
continuità alle équipe come supervisore nella 
gestione del servizio e promotore della 
sinergia di rete tra le agenzie educative 
territoriali. 

L’impianto pedagogico delle attività della 
ludoteca è finalizzato a educare i più piccoli 
alla socialità, al rispetto delle regole di 
convivenza civile, al rispetto dell’altro, allo 
scambio di conoscenze, alla collaborazione, 
alla promozione del benessere, 
all’integrazione di genere e di culture.  

La progettazione delle attività è integrata ai 
programmi scolastici e si propone di attivare 
collaborazioni con le altre agenzie sociali 
(associazioni, mondo del volontariato, 
polisportive, ecc.) che agiscono sul territorio.  

La ludoteca - oltre a mettere a disposizione i 
propri spazi per il gioco libero e la 
socializzazione e il proprio patrimonio di 
giochi e materiali, adeguati a ciascuna fascia 
di età - propone regolarmente attività 
differenziate per fascia di età quali 
laboratori creativi, artistici e manuali e 
musicali. I laboratori di natura artistica e 
manipolativa hanno come finalità la 
stimolazione del pensiero creativo, lo 
sviluppo della fantasia e la sperimentazione 
di tecniche, materiali e metodi progettuali.  
Tra gli obiettivi fondamentali della ludoteca, 
c’è la promozione dell’integrazione e 
l’inclusione di tutti i bambini e le loro 
famiglie, con particolare riferimento a quelle 
che si trovano in condizione di disagio. 
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LABORATORI PER LA LIBERA 
UTENZA  
Durante le aperture della ludoteca, nel corso 
dell’anno sono state proposte in media 3 
attività laboratoriali al mese, rivolte ai 
bambini dai 3 ai 10 anni. I laboratori sono 
stati progettati e condotti dagli operatori 
della ludoteca il mercoledì pomeriggio e il 
sabato mattina. 

Per garantire una piena partecipazione degli 
iscritti, gli appuntamenti sono a numero 
chiuso, da un minimo di 5 a un massimo di 15 
bambini, ed è richiesta l’iscrizione anticipata, 
tramite telefono, e-mail o presso la ludoteca, 
dalla settimana precedente al laboratorio ed 
entro il giorno precedente dell’attività. 

I laboratori sono progettati con metodi 
didattici che privilegiano il gioco e la 
creatività, per stimolare la curiosità, la 
fantasia e le abilità manuali dei bambini e per 
favorire l’apprendimento tramite la 
sperimentazione diretta.  
Sono proposti laboratori creativi e 
manipolativi, prevalentemente con l’utilizzo 
di materiali di recupero, per promuovere lo 
sviluppo delle competenze espressive e 
laboratori “di processo”, che promuovono 
le capacità di progettazione, di esplorazione 
dei movimenti e di ricerca espressiva.  
Ai laboratori si aggiungono appuntamenti di 
promozione del gioco ed eventi a tema 
organizzati in occasioni di festività come 
Carnevale, Pasqua e Natale. 

Anche nel 2018 nei mesi estivi la ludoteca si 
è spostata all'aperto e si è trasformata in 
Ludobus: un furgone itinerante carico di 
giochi che da martedì a giovedì ha fatto 
tappa nei parchi di Soliera e Limidi 
animando i pomeriggi dei bambini. Il venerdì 

INFANZIA E ADOLESCENZA



�48

le attività si sono svolte alternativamente a 
Soliera e nel parco del Centro Civico di 
Sozzigalli. 

LABORATORI MATTUTINI PER LE 
SCUOLE DEL TERRITORIO 

Anche per l’anno scolastico 2017/2018, la 
Fondazione ha inserito nel POF rivolto ai 
docenti delle scuole del territorio una serie 
di proposte laboratoriali a cura della 
ludoteca. Le proposte sono state progettate 
per offrire agli alunni tecniche di ispirazione 
artistica attraverso la manipolazione e 
trasformazione di materiali e per attivare 
in loro il pensiero creativo allenando la 
fantasia e la sperimentazione di tecniche e 
metodi progettuali.  
I laboratori si sono svolti nei locali della 
ludoteca, per far conoscere ai partecipanti 
gli spazi e il servizio ludico, in orario 
mattutino, dalle 9.30 alle 11.30. 

Tra gennaio e maggio sono stati attivati 12 
laboratori per la scuola dell’infanzia e 10 
laboratori per la scuola primaria. Nella 
prima parte dell’anno, la ludoteca ha inoltre 
attivato alcuni pomeriggi di apertura ai 
doposcuola delle scuole dell’infanzia e 

primarie del territorio. In alcune occasioni i 
bambini dei doposcuola hanno potuto 
partecipare ad alcuni laboratori artistici già 
in calendario. 

Tra ottobre e dicembre sono stati attivati 12 
laboratori per la scuola dell’infanzia e 
primaria presso il Castello Campori, in 
occasione della Mostra «Intra Moenia. 
Collezioni Cattelani», che hanno coinvolto 
complessivamente 500 alunni. Le operatrici 
della ludoteca hanno accompagnato le 
classi in visita alla mostra e, 
successivamente, hanno proposto loro un 
laboratorio tematico ispirato agli autori 
presenti in mostra. 

ATTIVITÀ A SOZZIGALLI 

A seguito di un percorso partecipato 
promosso dall’amministrazione comunale 
nei confronti dei cittadini della frazione di 
Sozzigalli, la Fondazione ha proposto negli 
spazi del centro civico alcune attività rivolte 
ai ragazzi della fascia di età 3-11 anni e ai 
loro genitori.  
Le attività sono state progettate e 
programmate nel corso dell’anno 
coerentemente con quanto emerso 
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dall’indagine attivata sui bisogni della 
popolazione.  
Tra marzo e dicembre sono stati programmati 
16 appuntamenti: un laboratorio di inglese, 
laboratori artistici e di giocoleria, laboratori 
scientifici e un laboratorio interattivo rivolto a 
bambini e genitori sul tema delle emozioni. 

COMUNICAZIONE  

A partire da aprile, la Fondazione si è fatta 
promotore della Newsletter “Soliera 0-10”, 
con l’intento di comunicare, a cadenza 
mensile, tutte le proposte per la fascia 0-10 
anni e per i genitori sul territorio Solierese. 
Laboratori, giochi, incontri tematici per 
bambini e genitori organizzate e promosse 
dalla Fondazione Campori e dai soggetti Soci 
della Fondazione. 

La newsletter conta ad oggi circa 400 iscritti.  
Dal mese di ottobre, in concomitanza con 
l’avvio delle proposte finanziate con il 
progetto Focus 0-6, la Fondazione produce 
anche un pieghevole, RagaSol, con tutte le 
proposte per l’infanzia promosse dalla 
Fondazione Campori. Il prodotto trova una 
distribuzione capillare grazie alla 
collaborazione di tutte le scuole dell’Istituto 
Comprensivo di Soliera.  
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Maschi Femmine ACCESSI

Gennaio 156 161 317

Febbraio 225 177 402

Marzo 138 144 282

Aprile 165 188 353

Maggio 170 188 358

Giugno 41 24 65

Luglio / / /

Agosto / / /

Settembre 78 66 144

Ottobre 208 222 430

Novembre 234 224 458

Dicembre 160 172 332

TOTALE 1.575 1.566 3.141

INFANZIA E ADOLESCENZA

LUDOTECA IL MULINO 
Dati di attività gennaio/dicembre 2018 
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SPAZI GIOVANI RESET

La Fondazione Campori gestisce gli spazi 
giovani Reset di Soliera, Limidi e 
Sozzigalli, centri di aggregazione 
giovanile che accolgono gratuitamente 
ragazze e ragazzi di età compresa tra gli 11 e 
i 18 anni. Come per la ludoteca, l’erogazione 
dei servizi nei tre spazi è affidata alla 
cooperativa Accento e supervisionata dal 
responsabile dell’Area infanzia e 
adolescenza.  

Nel 2018 l’attività dello spazio giovani di 
Sozzigalli è stata momentaneamente 
sospesa, poiché è stata attivata una 
progettualità alternativa rivolta alla fascia di 
età 3-11 anni, illustrata nel precedente 
paragrafo relativo alla ludoteca. Nella 
progettazione della gara d’appalto per 
l’affidamento dei servizi, prevista nell’estate 
del 2019, si valuterà a quale target destinare 
il servizio nella frazione di Sozzigalli nei 
prossimi anni. 

L’accesso agli spazi giovani è libero e 
gratuito. I ragazzi, oltre alla possibilità di 
incontrarsi e di accedere liberamente ad 
attività ricreative, possono accedere ad 
attività più strutturate, finalizzate a 
potenziare il processo evolutivo tipico dell’età 
adolescenziale. La costante presenza degli 
educatori favorisce e promuove momenti di 
incontro e di socializzazione tra pari e tra 
ragazzi e adulti, proponendosi come figura di 
mediazione nel processo di transizione 
identitaria tipica di questa fascia d'età. 

Nel corso del 2018 - sulla scorta delle 
esperienze e della collaborazione fra 
operatori del servizio, famiglie e personale 
dei servizi socio-sanitari sviluppata a partire 
dal 2017 - sono stati incrementati percorsi 
individualizzati di accesso al servizio. A 
partire dalle esigenze del ragazzo e dalle sue 
capacità di giocare positivamente un ruolo 
all’interno dei contesti educativi, gli operatori 
concordano con le famiglie le modalità di 
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frequenza alle attività proposte, valorizzando 
le competenze e non mettendo solamente in 
luce le criticità o le difficoltà 
comportamentali.  
La costruzione di alleanze educative con le 
famiglie favorisce la partecipazione delle 
stesse al processo educativo, rendendole co-
partecipi dei trend di crescita dei ragazzi.  

Le metodologie educative adottate negli 
spazi giovani sono finalizzate a promuovere il 
benessere e la prevenzione del rischio in 
adolescenza. Tra queste, la peer education, 
la progettazione partecipata, l’educativa di 
strada e il lavoro di rete.  
La programmazione delle proposte dello 
spazio giovani Reset può essere suddivisa 
per tre tipologie: 
• attività ordinaria, ovvero l’insieme delle 

proposte che hanno una valenza più 
strettamente ludica e aggregativa; 

• percorsi tematici, pensati e proposti a un 
gruppo di ragazzi ristretto, desideroso di 
affrontare alcune dinamiche di interesse 
sociale, quali, ad esempio, la memoria, i 
diritti dell’infanzia, le pari opportunità, 
l’immigrazione, il contrasto al razzismo, 
etc.; 

• attività formative rivolte a gruppi di 
genitori o di educatori del territorio. 

Le attività dei centri giovani si svolgono 
frequentemente in collaborazione con centri 
giovani di altri comuni, società sportive, 
scuole, parrocchie e associazioni di 
volontariato, con l’intento di rafforzare la rete 
delle agenzie educative e aggregative del 
territorio solierese e dell’Unione delle Terre 
d’Argine. 

ATTIVITÀ ORDINARIA 

Durante l’orario di apertura, gli operatori 
organizzano regolarmente negli spazi giovani 
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attività ludiche e aggregative come tornei 
sportivi, giochi di ruolo, tornei di biliardino e 
ping-pong oltre che di giochi elettronici, feste 
a tema (halloween, carnevale, Natale), 
proiezioni di film. 
Durante l’estate, gli spazi giovani diventano 
“Open Air”: gli operatori si dedicano 
all’attività di educativa di strada girando per 
i parchi con un furgone attrezzato alla ricerca 
di compagnie di adolescenti a cui proporre 
giochi e attività, tra cui tornei sportivi e gite in 
bicicletta. 

PERCORSI TEMATICI 

Laboratorio sulla Costituzione e visita 
al campo di Fossoli 
In collaborazione con la Fondazione Ex 
Campo di Fossoli, i ragazzi degli spazi giovani 
di Soliera e Campogalliano hanno 
partecipato a un laboratorio costruito su due 
appuntamenti. Il primo si è svolto presso lo 
spazio giovani Villa Bi di Campogalliano e ha 
visto i ragazzi coinvolti in un percorso di 
analisi di documenti storici risalenti al 
periodo fascista. Il secondo si è svolto presso 
il Campo di Fossoli, dove i giovani sono stati 
coinvolti in una caccia al tesoro all’interno del 
campo, durante la quale hanno trovato e letto 

testimonianze di prigionieri del campo 
stesso.  

Laboratorio di Robotica “Touch Wall” 
In collaborazione con Enrica Amplo, la «Tata 
Robotica», è stato realizzato un percorso tra 
robotica e musica digitale, sviluppato in 
quattro appuntamenti. Al laboratorio hanno 
partecipato anche due studenti della scuola 
secondaria di primo grado “Sassi”, in un 
progetto condiviso di accompagnamento alla 
preparazione dell’esame di stato. Gli 
operatori, in un costante confronto con gli 
insegnanti di riferimento, hanno costruito 
percorsi individualizzati di lavoro partendo 
dalle inclinazioni dei ragazzi, andando a 
progettare piccoli laboratori a integrazione 
delle attività didattiche curricolari. 

Laboratorio “Io non ho paura” 
Questo laboratorio, realizzato con una classe 
quinta della scuola primaria di Limidi, parte 
dall’immagine che i bambini hanno delle 
persone di origine straniera presenti sul 
nostro territorio. In merito alla tematica 
dell’immigrazione, così importante e così 
dibattuta, si è cercato di realizzare a scuola un 
contesto nel quale riflettere sull’altro in 
quanto persona che porta in sé una diversità 
da incontrare e valorizzare. 

INFANZIA E ADOLESCENZA
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Attraverso l’incontro con alcuni ragazzi accolti 
come profughi nella città di Carpi, i bambini 
hanno avuto l’occasione di scontrarsi e 
confrontarsi con la diversità, ponendo 
domande e cercando risposte in modo 
totalmente spontaneo e in un contesto 
extrascolastico.  

Progetto “Pari Opportunità” nelle 
scuole primarie di Limidi e Sozzigalli 
Il tema proposto per questo progetto 
educativo, rivolto alle classi quinte delle 
Scuole Primarie di Limidi e Sozzigalli, ha 
riguardato i pregiudizi di genere. L'obiettivo 
è quello di far riflettere i ragazzi sugli 
stereotipi che sentono ogni giorno da 
coetanei, genitori o media, in modo tale che 
possano riconoscerli e criticarli o, per lo 
meno, non accettarli incondizionatamente e 
in modo del tutto inconsapevole. Il tipo di 
attività svolte, interattive e coinvolgenti, ha 
favorito inoltre lo sviluppo di empatia e di 
punti di vista differenti.  

Progetto “Maschi contro Femmine – Il 
punto di vista maschile e femminile 
sulle pari opportunità” 
L’obiettivo principale del progetto, 
coerentemente con quanto realizzato nel 
2017 e in sintonia con le linee guida 
dell’assessorato alle pari opportunità delle 
Terre D’argine, rimane quello della 
sensibilizzazione dei preadolescenti e degli 
adolescenti alle tematiche della violenza di 
genere. Tematica che è strettamente 
connessa agli stereotipi di genere, che 
spesso sono la cornice giustificativa degli 
episodi di violenza.  

Anche nel 2018 la Fondazione, che funge da 
capofila del progetto, ha avuto l’onere di 
coordinare le attività all’interno dei centri, 
cercando di favorire il dialogo fra servizi e lo 

scambio di esperienze. Si è cercato, in 
particolare, di creare sinergie metodologiche 
per ottimizzare le risorse messe in campo per 
questa edizione del progetto.  

Ci si è avvalsi delle figure dei peer scolastici 
durante le fasi iniziali del progetto nei centri 
aggregativi, al fine di costruire una cornice in 
cui i contenuti della lotta alla violenza sono 
trasmessi con metodologie di peer 
education, andando così ad aumentare 
l’efficacia degli interventi.  

Come avvenuto nel 2017, il materiale 
prodotto resta a disposizione degli psicologi 
della peer scolastica, per utilizzarlo come 
materiale formativo all’interno delle attività 
svolte in classe. 

Le azioni del progetto si sono articolate in 
due fasi:  
• nel mese di luglio è stata organizzata una 

residenza di tre giorni, la cui 
partecipazione era aperta ai giovani dei 
centri aggregativi di tutto il distretto. In 
quel contesto sono state svolte diverse 
attività di formazione sul tema delle pari 
opportunità, con particolare attenzione 
alle discriminazioni di genere e alle 
possibilità che queste possano portare a 
episodi di violenza di genere; 

• a partire dal mese di ottobre sono stati 
realizzati dei percorsi formativi per gruppi 
di adolescenti realizzati con il 
coinvolgimento dell’agenzia “Codici” di 
Milano. Il percorso ha visto la 
partecipazione di gruppi di adolescenti 
appartenenti a diverse realtà, tra cui i 
doposcuola solieresi, le associazioni 
scoutistiche e l’azione cattolica solierese.  

Festa del risparmio energetico 
In occasione della manifestazione 
“M’illumino di meno” è stato organizzato un 
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percorso a tappe per le vie della città, dove i 
ragazzi si sono cimentati in differenti 
discipline di danza (Break Dance, Free 
Running, Hip Hop). Il percorso si è concluso 
con un aperitivo per i partecipanti.  

Accoglienza e contrasto al razzismo 
In occasione della Giornata Migrante e del 
Rifugiato, i ragazzi hanno partecipato ad un 
gioco-quiz a premi. Scopo della proposta è 
stato sensibilizzare i giovani contro stereotipi 
e pregiudizi. 
In occasione della Giornata Mondiale contro 
il Razzismo, i ragazzi degli spazi giovani Reset 
e dello spazio giovani Villa Bi di 
Campogalliano hanno invitato i giovani del 
territorio (attraverso il coinvolgimento di 
Azione Cattolica, altri spazi giovani, Arci e 
doposcuola) in un torneo a squadre seguito 
da una merenda multietnica.  

May Lab  
Presso lo spazio giovani di Limidi sono stati 
proposti diversi laboratori di inglese 
(visione di film, giochi a squadre, laboratori di 
scrittura creativa). 

Settimana di azione contro la violenza 
di genere 
Reset ha dato il suo contributo all'iniziativa 
“panchina rossa”, un percorso di 

sensibilizzazione e di informazione lanciato 
dagli Stati Generali delle Donne e rivolto ai 
Comuni, alle associazioni, alle scuole e alle 
imprese di tutta Italia, allo scopo di installare 
una panchina rossa in ogni Comune, come 
monito contro la violenza sulle donne e in 
favore di una cultura di parità, come simbolo 
permanente per la difesa dei diritti delle 
donne e contro il femminicidio.  

È stata un’occasione per parlare di violenza 
nelle relazioni tra pari, a partire da aforismi e 
frasi celebri. L’inaugurazione della panchina è 
prevista nella primavera del 2019. 

ATTIVITÀ FORMATIVE 

Formazione rivolta agli operatori centri 
estivi 
Gli operatori del centro giovani hanno svolto 
attività di formazione per trenta operatori 
dei centri estivi di Soliera, Limidi e Sozzigalli. 
I momenti formativi si sono svolti in continuità 
con i tre anni precedenti, con buoni risultati 
sia dal punto di vista della partecipazione che 
del gradimento, nonché dell'efficacia rispetto 
al raggiungimento degli obiettivi formativi.  

Se nei primi tre anni il focus dell'attenzione è 
stato posto allo sviluppo delle identità dei 
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singoli centri estivi e allo sviluppo di una rete 
di collaborazione, quest'anno la formazione 
si è focalizzata maggiormente sul confronto 
circa le buone prassi sviluppate all’interno 
delle singole realtà, al fine di costruire un 
sapere condiviso e di favorire un 
apprendimento organizzativo di tipo 
cooperativo.  

Aperitivi educativi: serate rivolte alle 
famiglie 
Sono state organizzate, ad Habitat, due serate 
di approfondimento sul tema dei social 
network, tenute da Antonio Soda. Gli incontri 
hanno visto la partecipazione di genitori e 
insegnanti delle scuole d’infanzia e primarie. 

ALTRI PROGETTI  

Servizio civile 
Per il primo anno, nel 2018 la Fondazione 
Campori ha svolto un progetto di servizio 
civile nazionale. Il progetto ha coinvolto due 
volontarie del servizio civile, con un 
impegno di 30 ore settimanali ciascuna, per il 
periodo ottobre 2017/ottobre 2018. Una 
delle due volontarie ha interrotto il servizio a 
metà del percorso per una sopraggiunta 
offerta di lavoro. Le due volontarie sono state 

impegnate in tutte le attività educative e 
culturali gestite dalla Fondazione.  
La Fondazione è soggetto attivo anche nella 
realizzazione della formazione del gruppo 
distrettuale dei volontari del servizio civile 
coordinata dal Copresc, con 30 ore di 
formazione dirette erogate e la presenza ad 
altre 40 ore di coordinamento distrettuale, 
oltre alla realizzazione della formazione 
interna rivolta ai volontari. 
Nel mese di gennaio 2019, la Fondazione 
Campori ha presentato un nuovo progetto, 
per l’assegnazione di due volontari. 

Bandi campi gioco e doposcuola 
Anche nel 2018, attraverso un bando, la 
Fondazione ha erogato contributi per 
l’organizzazione di campi gioco estivi. Per la 
selezione dei progetti da finanziare, sono 
state confermate le linee guida dell’anno 
precedente, compresi i criteri di priorità alle 
iniziative di sostegno alla disabilità, allineati 
con quelli valutativi dei servizi scolastici 
dell’Unione delle Terre D’argine.  

Per la valutazione dei progetti candidati dalle 
associazioni, è stata istituita una commissione 
valutatrice, che ha assegnato dei punteggi 
qualitativi che si sono tramutati in contributi 
economici riconosciuti a consuntivo.  

INFANZIA E ADOLESCENZA
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I campi gioco si sono svolti nei mesi di 
giugno, luglio e nelle prime due settimane di 
settembre e, per innalzare la qualità delle 
attività proposte, la Fondazione ha 
organizzato momenti di formazione rivolti 
agli educatori impegnati nei diversi campi 
gioco. 

La Fondazione ha inoltre finanziato le attività 
di doposcuola tramite il bando “Insieme per 
crescere”. Come per i campi gioco, la 
selezione dei progetti è stata fatta premiando 
la qualità dei progetti educativi candidati 
dalle realtà operanti sul territorio comunale. Il 
bando richiedeva progetti relativi ad almeno 
10 bambini o ragazzi già regolarmente iscritti 
ai doposcuola, attivi almeno quattro giorni a 
settimana.  

Progetto Pedibus 
Anche nel 2018 la Fondazione ha proposto 
un progetto didattico per promuovere il 
servizio Pedibus nella scuola primaria di 
Soliera: un percorso della durata di 90 minuti, 
dal titolo “Gioca al pedibus”, ha coinvolto i 
bambini delle 20 classi della scuola in un 
gioco che approfondisce aspetti quali le 
regole del codice stradale, il rispetto 
dell’ambiente, il benessere fisico e 
psicologico correlato ad un corretto stile di 
vita.  
L’iniziativa del Pedibus nel 2018 ha 
comunque confermato i dati di 
partecipazione degli anni precedenti, sia 
quanto a numero di volontari attivi che 
quanto a bambini iscritti (70 in totale, con 
una media di 25 al giorno). 

RAPPORTI CON LE SCUOLE E IL 
SETTORE ISTRUZIONE 
DELL’UNIONE DELLE TERRE 
D’ARGINE 

Per quanto riguarda il rapporto con la scuola, 
le proposte inserite nel POF per l’a.s. 
2017/2018 sono state progettate in 
continuità con l’anno precedente, 
coinvolgendo circa 150 genitori, 400 ragazzi 
e 20 insegnanti a fronte di 80 ore di 
formazione, oltre alle 5 giornate residenziali.  

La Fondazione Campori si è confermata 
come soggetto partner nei progetti 
promossi dall’Unione delle Terre d’Argine 
e dalla Fondazione San Filippo Neri 
candidati al bando proposto dalla 
Fondazione con I Bambini, volto a contrastare 
la povertà educativa minorile per le fasce 0-6, 
5-14 e 11-18.  

Nello specifico sono stati presentati i 
progetti: “Focus 0-6”, “G.U.L.P. Generare 
Unione Limitare Povertà” e “Diritto al Futuro”. 
Il progetto “Focus 0-6” è già stato approvato 
e finanziato, così come il progetto “Diritto al 
futuro”. 
  
Per quanto riguarda il primo, sono di seguito 
descritte le azioni già intraprese, per il 
secondo invece sono in fase di progettazione 
le azioni specifiche. Per quanto riguarda il 
progetto G.U.L.P., invece, ha superato la 
prima fase di approvazione e si è in attesa 
della seconda fase di valutazione.  
Tutti i progetti hanno durata biennale. 

Progetto Focus 0/6: una comunità per il 
benessere dell’infanzia 
La Fondazione Campori è soggetto partner 
del progetto, presentato dall’Unione delle 
Terre d’Argine alla Fondazione Con i Bambini, 
che ha come obiettivo l’accoglienza e la 
valorizzazione delle differenze, la 
prevenzione del disagio e la promozione 
dell’agio, il sostegno alle funzioni genitoriali, 
il contrasto alle povertà esistenti ed 
emergenti (economiche, sociali e culturali) 
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delle famiglie e dei bambini della fascia zero-
sei anni.  
Il progetto, di durata biennale, ha preso 
formalmente il via nel mese di maggio 2018.  

A partire dal mese di settembre, la 
Fondazione Campori ha coordinato e 
progettato diversi interventi educativo-
pedagogici, che hanno avuto luogo nella 
ludoteca “Il Mulino” e nel Centro Bambini e 
Famiglie “In Erba”.  
Sono state organizzate quattro conversazioni 
con le psicologhe dell’Associazione 
Bandolo di Modena sulle tematiche dello 
sviluppo e della crescita dei bambini.  

Tra gli obiettivi raggiunti dal ciclo di incontri, 
si segnalano la diffusione di una corretta 
informazione rispetto a temi di interesse 
personale e sociale, la promozione 
dell’apprendimento attraverso lo scambio di 
esperienze e l’incontro tra culture. 
Inoltre, è stato proposto un percorso 
laboratoriale condotto dalla psicologa 
Claudia Folloni dal titolo “Noi in gioco”. Nei 
10 incontri previsti, i genitori hanno potuto 
condividere con il proprio bambino momenti 
di gioco e si sono potuti confrontare sui temi 
relativi alla crescita dei bambini.  

Progetti presentati nel POF e realizzati 
nell’a.s 2017/2018 
Diritto al futuro - Progetto per i ragazzi della 
scuola secondaria di primo grado che 
prevede una continuità di intenti fra il 
contesto scolastico e quello extra-scolastico, 
creando occasioni per i ragazzi e gli adulti 
coinvolti di avere uno sguardo nuovo e 
valorizzare le risorse personali dei ragazzi, 
facendole emergere in un contesto meno 
strutturato di quello scolastico. 

Dire, Fare, Baciare - Progetto per i ragazzi 
della scuola secondaria di primo grado che si 

propone di rendere possibile il confronto e la 
formazione dei ragazzi sulle tematiche della 
sessualità, dando la possibilità di discutere 
dei cambiamenti psicologici e fisiologici cui 
sono sottoposti e degli stimoli di natura 
affettiva e sessuale. 

Educazione affettiva in adolescenza – 
genitori a confronto - Laboratorio che 
prevede la realizzazione di due/tre incontri 
rivolti ai genitori finalizzati al confronto sulle 
problematiche di questa fase di sviluppo 
dell’adolescenza, dallo sviluppo delle identità 
dei figli fino alle prime esperienze affettive. Il 
percorso prevede l’uso di strumenti quali il 
brainstorming, lavori cooperativi, discussioni 
guidate e la proiezione di video e filmati. È 
prevista la collaborazione con l’Ausl 
distrettuale.  
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Maschi Femmine ACCESSI

Gennaio 315 47 362

Febbraio 386 50 436

Marzo 515 87 602

Aprile 483 54 537

Maggio 381 88 469

Giugno 182 31 213

Luglio 125 43 168

Agosto / / /

Settembre 149 38 187

Ottobre 290 34 324

Novembre 298 35 333

Dicembre 299 37 336

TOTALE 3.423 544 3.967

SPAZIO GIOVANI RESET 
Dati di attività gennaio/dicembre 2018 
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 Il Bilancio consuntivo 2018 presenta una 
struttura ormai consolidata. L’attività della 
Fondazione è suddivisa in tre macrosezioni 
più il centro di costo relativo al Centro 
Polifunzionale Habitat. 
Le tre macrosezioni sono, come di consueto, 
le aree di attività (area cultura e spettacoli ed 
area infanzia e adolescenza) alle quali si 
somma l’area delle spese generali costituita 
dalle spese legale al funzionamento dell’ente 
ed ai cosiddetti “progetti speciali” ovvero 
progetti la cui ideazione matura durante 
l’anno di attività e la cui realizzazione è 
caratterizzata dalla stretta collaborazione con 
altri partners. 
Ogni centro di costo, all’interno del bilancio, 
è suddiviso in voci al fine di poter meglio 
delineare la struttura organizzativa di ogni 
singolo progetto/servizio ed il relativo 
impatto economico. 
Anche nel 2018 la Fondazione Campori ha 
pubblicato tre bandi attraverso i quali ha 
erogato fondi in tre diversi ambiti di attività: 
Bando progetti, attività culturali ed attività 
ricreative estive, Bando Campi gioco e Bando 
doposcuola, nelle pagine a seguire sono 

riportare delle tabelle riassuntive delle 
erogazioni da bando. 
Inoltre, per facilitare la lettura del bilancio, 
sono stati allegati due file esplicativi: il primo 
ha l’obiettivo di mostrare la ricaduta sui 
singoli centri di costo delle cifre imputate nei 
conti di bilancio e il secondo di declinare 
ciascun centro di costo al fine di illustrarne 
meglio l’articolazione e l’impatto economico. 
La portata totale del Bilancio consuntivo, che 
chiude con un avanzo di esercizio di Euro 
10.224,91, è di euro 994783,70. 
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BANDO ATTIVITÀ CULTURALI 
Contributi erogati 2018

SOGGETTO CIFRA DELIBERATA  (euro)

Arci Soliera 6.000

La Porta Bella soc. coop. 6.000

TOTALE 12.000

SOGGETTO PROGETTO CIFRA DELIBERATA  (euro)

Arci Soliera Scacchi a scuola 500

Estate insieme 2018 9.000

Note di primavera 1.500

Centro Polivalente Limidi Estate insieme 2018 4.000

Spazio cultura 2018 2.000

Università Natalia Ginzburg Scrivere sull’argine 1.000

Centro Studi Storici Solieresi Zinquant’an ed diate 1.700

Corpo Bandistico B. Lugli Banda in musica 10.000

ANSPI Limidi Slackline 300

Ritrovo sportivo Sozzigalli Estate insieme 2018 2.000

TOTALE 40.000

BANDO DOPOSCUOLA 
Contributi erogati 2018
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SOGGETTO CIFRA DELIBERATA  (euro)

Arci Soliera 2.350

Centro Polivalente Limidi 2.250

CSI 700

Soliera Volley 150 3.150

Solierese Calcio ASD 1.400

Newclub ASD 1.300

ANSPI Limidi 1.850

TOTALE 13.000

BANDO CAMPI GIOCO 
Contributi erogati 2018


